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Editoriale

Bruno Villani
Presidente ALDAI-Federmanager

La stabilità politica 
per la ripresa e la crescita
Nelle sue opere morali e nella Politica, Aristotele 

definisce l’uomo un animale politico, ovvero un 
essere sociale il cui naturale luogo di vita è la 

polis e la politìa la forma di governo in cui la moltitu-
dine governa per il vantaggio di tutti. La natura stessa 
dell’uomo sembra dunque essere quella di vivere insie-
me agli altri e la costruzione della vita comune l’otti-
mistica e intelligente applicazione di un dato naturale. 
Tuttavia la storia insegna come la stabilità politica, 
unitamente a quella economica, siano un tema cen-
trale, indispensabile per la crescita e lo sviluppo di un 
sistema Paese. Ora lo è più che mai per il rilancio.
Nel contesto attuale, il Governo è espressione della ne-
cessità impellente di una condizione di stabilità inte-
sa come elemento focale per instaurare un dialogo 
sociale duraturo, applicare riforme innovative e strate-
giche, aumentare i livelli di investimento, favorire le ri-
forme strutturali e, non ultimo, trainare le imprese fuori 
dalla crisi pandemica. Il Governo, e quindi lo Stato, sono 
chiamati oggi a fare una sintesi tra posizioni politiche 
e culturali diverse nell’interesse del Paese e a compiere 
scelte significative sul piano dell’economia.
Quello che sta emergendo è un rafforzamento e una 
consapevolezza della necessità della politica che sia 
sinonimo di stabilità, garante di capacità di indi-
rizzo e organizzazione di un territorio specifico ed 
è anche ciò di cui hanno bisogno gli investitori istitu-
zionali che reclamano certezza delle norme e un iter 
burocratico veloce, ancor di più per non dissipare gli 
aiuti derivanti dal Recovery Fund. In merito alle norme, 
è evidente che nessuno scommette su un Paese in cui 
da un giorno all’altro cambiano le regole del gioco: un 
imprenditore deve sapere con sicurezza quali sono i co-
sti che dovrà sostenere.
La stabilità politica, tra i rischi che un Manager deve 
valutare, conta quanto quella finanziaria: la prima 
consiste nell’assetto durevole di un sistema politico o 
di governo, mentre per la scienza economica la stabili-
tà si realizza quando un sistema economico ha, tra gli 
altri, una costante crescita del prodotto interno lordo e 
capacità di resilienza.  Sotto questo punto di vista, il no-
stro non è sempre considerato dagli analisti un Paese 
stabile verso cui indirizzare investimenti.
Una governance chiara del PNRR, che consenta l’in-
nesto di professionalità e competenze manageriali 
e che ne assicuri l’impatto su elaborazione e messa in 
opera dei progetti, è uno step oggi doveroso. Occor-

re infatti una strategia a medio e lungo termine e uno 
sforzo comune per il rilancio dell’economia che garan-
tisca una ripartenza duratura: la ripresa economica 
si lega a filo doppio ai vaccini e, grazie soprattutto a 
quel che sta accadendo fuori Europa, nelle previsioni 
Ocse ci sono segnali positivi per il 2021 per l’Italia con 
un rimbalzo del 4.1%.
Abbiamo bisogno di stabilità politica per dare risposte 
alle piccole imprese che vivono una fase di precarietà 
e disorientamento. Ci aspettiamo che finalmente ven-
gano messi in campo investimenti e riforme strutturali 
che da troppi anni non sono stati realizzati.
Lo ribadisco, Manager e imprese sono e saranno 
un binomio vincente solo se l’impegno di entrambi 
è convergente verso un obiettivo condiviso. Come  
ALDAI-Federmanager abbiamo da sempre fatto ricorso 
ad un’unità di intenti, visione e obiettivi, ma anche 
e soprattutto all’invito all’aggregazione, a mettere a 
fattor comune le performance intellettive e cognitive, 
in ottica partnership win-win, portando avanti impor-
tanti progetti e iniziative anche con le associazioni da-
toriali. Il quadro politico ed economico è complesso e 
delicato. Sono convinto che esista un nesso tra stabi-
lità politica ed economica. Quindi, allo stesso modo, 
la politica deve dare il buon esempio abbandonando 
contrapposizioni ideologiche, personalismi e lavoran-
do per il bene comune e l’interesse generale.
Il governo deve impegnarsi a snellire le procedure e 
avere il coraggio di operare scelte anche non popola-
ri. È indispensabile tra le altre una riforma della giusti-
zia che garantisca tempi brevi ai cittadini e alle imprese 
nel dirimere le controversie.
Abbiamo un gran bisogno di acquisire una visione si-
stemica per crescere.
Tutti insieme possiamo farcela. Gli Italiani sono un 
popolo che non si arrende e che riesce sempre a trova-
re soluzioni geniali anche nelle difficoltà. L’importante 
è ritrovare il senso comune di appartenenza, la soli-
darietà, l’impegno a migliorarsi e a far rispettare la le-
galità. Pur nella delicata situazione della crisi pandemi-
ca, con un po' di ottimismo (non deve mai mancare!) e 
con delle prospettive abbastanza positive davanti a noi 
per uscirne fuori nel breve termine, riusciremmo molto 
probabilmente “in tempi rapidi” – se ognuno di noi si 
impegnasse nella propria sfera in questa direzione – a 
rialzare la testa e tornare ad essere il Bel Paese che 
tutto il mondo ammirava. ■
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Intervista ad Alessandro Spada, 
Presidente Assolombarda
A cura della Redazione

Quale impatto sulle imprese ha 
generato l’alternanza tra zona 
arancione e rossa della secon-
da ondata pandemica nel ter-
ritorio di Assolombarda? Quali 
sono i settori più colpiti?
L’impatto della pandemia sulla no-
stra economia è stato devastante. 
Infatti, secondo gli ultimi dati di 
Prometeia, la Lombardia registra 
un calo del PIL del -9,7%: è più 
della media italiana, che si atte-
sta al -8,9%, per la violenza con 
la quale il Covid si è abbattuto sul 
nostro territorio. 
Questi numeri testimoniano l’at-
tuale difficoltà di una regione che 
è sempre stata traino di sviluppo 
per l’Italia. Se l’industria manifat-
turiera ha saputo comunque rea-
gire alla crisi, anche meglio del 
previsto, altri settori come i ser-
vizi, la cultura, il turismo, lo spet-
tacolo e l’hospitality rischiano la 
desertificazione. E non si pensi 
che la chiusura degli esercizi com-
merciali non abbia ripercussioni 
anche sull’intero sistema produt-
tivo, che è organizzato in filiere e 
catene del valore interdipendenti. 
L’abbiamo detto tante volte: serve 
pianificazione e non questa “schi-
zofrenia di metodo” nella gestio-
ne dell’emergenza, che ha solo 
contribuito a creare ancora più 
disagio e incertezza tra le imprese, 
i commercianti, gli autonomi, i la-
voratori. Chiediamo poche regole 
chiare, responsabilità certe e una 
visione comune di lungo periodo 

Nell'intervista di Dirigenti Industria emerge la volontà di collaborazione per ripartire 
e riprendere insieme il percorso virtuoso di sviluppo sostenibile

Alessandro Spada, Presidente Assolombarda.

per ripartire in sicurezza, stimolare 
gli investimenti e ridare fiducia al 
Paese.  

Quali iniziative ha messo in 
campo Assolombarda per so-
stenere le imprese?
Appena è scoppiata la pandemia 
da Covid-19, abbiamo messo im-
mediatamente in campo una serie 

di strumenti per sostenere le im-
prese – non solo quelle associate 
– accompagnandole lungo tutto 
il percorso di gestione dell’emer-
genza. Sin dal giorno “zero”, ab-
biamo costituito una task force 
dedicata all’emergenza, un filo 
diretto sempre attivo con le im-
prese alle quali abbiamo erogato 
decine di migliaia di consulenze 
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specifiche, in particolare dall’am-
bito Sindacale al Lavoro e Previ-
denza, dalla Salute e Sicurezza al 
Fisco, dal Credito e Finanza fino 
all’Internazionalizzazione. 
Abbiamo anche rafforzato la co-
municazione su tutti i canali, con 
aggiornamenti e informazioni 
puntuali 24 ore su 24, per aiutare 
le aziende a orientarsi nel diluvio 
di Decreti e di provvedimenti. 
Ma non solo, ho voluto andare 
personalmente nelle imprese, 
sui territori, per ascoltare in quei 
momenti così difficili le esigenze 
di tutti e per immaginare insieme 
ai colleghi imprenditori la ripresa 
e le priorità per il rilancio. Perché, 
sono convinto, bisogna ripartire 
dalle imprese che hanno le car-
te – se adeguatamente sostenute 
– per rimettere in moto l’econo-
mia e il territorio.

Da dove può ripartire la Lom-
bardia?
Dal suo Dna. Ovvero dalla gran-
de capacità di innovare pro-
pria del nostro territorio e dalla 
multisettorialità che esprime. Un 
mix vincente che ha reso il “Made 
in Italy” un’eccellenza in tutto il 
mondo. Una delle chiavi per riat-
tivare il motore dei nostri territori 
sarà la ricerca e l’innovazione, in 
particolare nell’ambito sanitario, 
nella transizione digitale e nella 
sostenibilità. Le linee program-
matiche del nuovo Governo Dra-
ghi vanno proprio in questa di-
rezione. Abbiamo quindi tutte le 
carte in regola per giocare al me-
glio questa partita. Milano, Mon-
za e Brianza, Lodi e Pavia devono 
ripartire dai loro punti di forza, da 
filiere sane e solide, dalla resilien-
za che hanno dimostrato durante 
i periodi più complessi della crisi 
pandemica, dal loro saper-fare, 
dalla loro forte tradizione ma-
nifatturiera. In questo contesto, 
sono convinto che una stretta 
partnership tra pubblico e privato 
sia una necessità inderogabile. Lo 

vediamo, per esempio, nell’ambi-
to della ricerca scientifica e me-
dica, ma anche nell’ambito del 
lavoro, per il quale resta centrale 
un coinvolgimento diretto delle 
Agenzie private, delle imprese e 
degli attori pubblici.

Si è molto parlato di Next Ge-
neration EU. Quali investimen-
ti ritiene possano garantire il 
miglior ritorno per le imprese?
Viviamo una fase storica decisiva 
per il presente e soprattutto per 
il futuro: il Next Generation EU è 
infatti una straordinaria occasio-
ne da sfruttare per creare un’Italia 
migliore, più sostenibile e moder-
na. Per prima cosa occorre, quindi, 
definire al più presto un quadro 
di progetti chiari, di priorità e di 
obiettivi misurabili. Sarà, inoltre, 
fondamentale realizzare riforme 
strutturali in grado di trasforma-
re profondamente l’Italia, rimuo-
vendo gli ostacoli che ci hanno 
impedito di crescere negli ultimi 
vent’anni. Servono riforme strut-
turali: snellire la burocrazia, che 
ostacola la capacità di esecuzione 
italiana, avere una giustizia più 
rapida e certa, costruire un fisco 
più equo per tornare a investire. E 
ancora, è più che mai urgente una 
Pubblica Amministrazione effi-
ciente, una riforma seria degli am-
mortizzatori sociali insieme a un 
netto cambio di passo sulle politi-
che attive, oltre al coraggio di in-
vestire in istruzione, innovazione 
e nelle infrastrutture. Servono la 
velocità e la capacità di esecuzio-
ne delle imprese: secondo Banca 
d’Italia, infatti, se renderemo con-
creti e subito esecutivi i progetti 
del PNRR, riusciremo a innalzare il 
livello del PIL di circa il 2,5%, nel 
triennio 2021-2023. Abbiamo 
grande fiducia nel Presidente 
Draghi, riconosciuto e stimato a 
livello mondiale proprio per la sua 
concretezza e lungimiranza. Le im-
prese, ancora una volta, faranno la 
loro parte. 

Cosa significa sostenibilità per 
le imprese e perché è così im-
portante?
La sostenibilità è il contesto di 
mercato in cui dobbiamo muo-
verci, oltre a essere uno dei dri-
ver strategici per lo sviluppo del-
la nostra economia e società. Le 
politiche ambientali, sociali e di 
buona gestione aziendale sono 
al centro dell’agenda di crescita 
e innovazione delle imprese or-
mai da molto tempo. In ambito 
economico, la transizione a un 
modello di sviluppo sostenibile è 
una leva di crescita e di business 
per tutte le imprese e compor-
ta la creazione di nuovi modelli, 
anche in chiave globalizzata, di 
produzione e di consumo, cate-
ne del valore accorciate e riviste 
nella loro essenza e l’adozione di 
principi di economia circolare. La 
pandemia ha messo in luce l’im-
portanza di adottare modelli di 
sviluppo sostenibile nel lungo 
periodo: la sostenibilità econo-
mica, ambientale e sociale è, in-
fatti, anche uno strumento con-
creto di gestione del rischio su 
cui sono necessari investimenti 
straordinari. Gestire e governa-
re il proprio impatto in termini 
di sostenibilità è centrale per 
proiettare soprattutto le PMI in 
un mercato sempre più competi-
tivo, globalizzato e governato da 
eventi imprevedibili: il Covid ne è 
un chiaro esempio.

Quali iniziative vuole mettere 
in atto Assolombarda per svi-
luppare il management delle 
PMI lombarde specialmente di 
seconda e terza generazione?
La crescente complessità che le 
PMI lombarde fronteggiano per 
mantenersi competitive sul merca-
to richiede interventi formativi 
utili a supportare gli imprenditori 
nello sviluppo di competenze ma-
nageriali, interventi su cui Asso-
lombarda è da tempo impegnata, 
anche in partnership con ALDAI- 
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Federmanager. Iniziative di questo 
genere, per risultare efficaci, non 
possono prescindere dal coinvolgi-
mento delle figure apicali dell’im-
presa. Inoltre, per favorire la transi-
zione generazionale, Assolombarda 
ha all’attivo progetti dedicati ai figli 
degli imprenditori delle aziende fa-
migliari per accompagnarli nel per-
corso di inserimento e sviluppo del-
la propria posizione professionale. 
Sono progetti che promuoviamo 
per facilitare occasioni di confronto 
e di networking, per condividere 
esperienze utili ad affrontare sfide 
future e favorire l'acquisizione di un 
apporto manageriale in specifiche 
aree di business.

L’associazione dei Dirigenti 
ALDAI-Federmanager è vista 
come un partner o come uno 
degli altri sindacati (CGIL-UIL-
CISL)? Se vista come partner, 
quali iniziative in comune si 
potrebbero intraprendere?
ALDAI e Assolombarda hanno 
una storia di decenni di relazioni 
partecipative e di dialogo costan-
te poiché, soprattutto nelle PMI, 

il manager spesso è un alter ego 
dell’imprenditore e ne condivide 
obiettivi e valori. L’epoca di cam-
biamento che stiamo attraversan-
do indica come le trasformazioni 
maggiori saranno guidate dai 
processi di innovazione tecno-
logica. Quest’ultima porterà con 
sé nuovi modelli organizzativi e 
produttivi. In questo scenario, 
ad esempio, potranno risultare 
molto utili iniziative congiunte 
volte a promuovere l’utilizzo 
condiviso di strumenti come il 
life long learning e il reskilling 
dei manager, che consentiranno 
alle nostre imprese di mantener-
si competitive sui mercati inter-
nazionali, e ai loro manager di 
mantenere livelli di preparazione 
sempre aggiornati.

Confindustria Lombardia, Digi-
tal Innovation Hub e Federma-
nager hanno messo a punto un 
progetto di "Sviluppo PMI" per 
realizzare, con 100 manager 
esperti, gli interventi per sup-
portare la transizione digitale 
e la crescita. Come pensate di 

promuovere l’iniziativa che 
non comporta costi per le PMI?
La trasformazione digitale è una 
delle chiavi che meglio può con-
tribuire all'aumento di competiti-
vità e resilienza d'impresa. Questo 
era vero già prima della pandemia 
grazie a Industria 4.0 e al maggior 
uso delle tecnologie smart che, in 
questa situazione di crisi, hanno 
permesso alle imprese di lavora-
re in remoto e con flessibilità. Ma 
si tratta solo della punta dell'ice-
berg; il vero potenziale della tra-
sformazione digitale risiede nella 
capacità di abilitare nuove visioni 
d'impresa, per le quali resta cen-
trale la forza creativa dell'impren-
ditore e dei manager. Anche per 
questo, Assolombarda ha contri-
buito a fondare, 3 anni fa, il Di-
gital Innovation Hub Lombardia, 
anche attraverso importanti pro-
getti come quello con Federma-
nager. Un’iniziativa che facilita 
le imprese nella valutazione del-
la propria maturità digitale e che 
pone le basi perché le imprese 
sviluppino appieno il proprio 
potenziale. ■

Supporto alle imprese per sostenere la ripresa
Il 18 marzo 2021 i Presidenti lombardi di Confindustria, Digital Innovation Hub, Federmanager, il Presidente 
ALDAI-Federmanager e l'Assessore di Regione Lombardia allo Sviluppo Economico hanno commentato 
una concreta iniziativa per sostenere la ripresa e lo sviluppo delle Piccole e Medie Imprese lombarde

Il convegno online, trasmesso in 
diretta streaming da Dirigenti In-
dustria e altri media digitali, ha 
delineato le opportunità della 
ripresa post-Covid, sperabilmen-
te imminente, e la necessità di 
aggiornare la strategia aziendale 
utilizzando in modo efficace la 

transizione digitale. Le tecnologie, 
il cambiamento di contesto e il cre-
scente livello di competitività im-
pongono riflessioni sulle prospet-
tive dell’impresa, sulla sua strategia 
e organizzazione. È il momento di 
un "check-up completo" offerto da 
Confindustria in Lombardia con l’i-

niziativa Sviluppo PMI che permet-
te di valutare in due mezze giorna-
te, con il supporto di un manager 
qualificato dal Digital Innovation 
Hub, le opportunità di migliora-
mento competitivo e di crescita.
Maggiori informazioni nell’articolo 
“Convegno Sviluppo PMI” pub-
blicato in edizione digitale Dirigenti 
Industria www.dirigentindustria.it. 
Altri articoli accessibili con la funzio-
ne ricerca inserendo “Sviluppo PMI”. 
Scrivere a info@sviluppopmi.it e 
info@dihlombardia.com per rice-
vere il supporto gratuito alle PMI 
lombarde.

Lombardia

Con il Patronato di



DISEGNIAMO 
L’ATLANTE 

DEL WELFARE 
PER I MANAGER

E TRACCIAMO  
NUOVE ROTTE.  

praesidiumspa.it

Il welfare per le aziende ha un nuovo orientamento.

Praesidium è la società del sistema Federmanager specializzata nello studio, nella progettazione e nella gestione dei 
programmi di welfare aziendali ed individuali, dedicati ai dirigenti, ai quadri, ai professional e alle loro famiglie. Grazie 
alla stretta relazione con il sistema Federmanager e con Assidai, Praesidium opera in particolare nell’ambito della con-
sulenza e distribuzione delle iniziative di assistenza sanitaria, nonché di ogni tutela assicurativa per i dirigenti, di origine 
contrattuale ed è in grado di rispondere a tutte le esigenze di welfare individuale dei manager, sia in servizio che in 
pensione. Oggi Praesidium ha riunito nell’Atlante del welfare il panorama completo dei servizi e dei prodotti dedicati ai 
manager, un panorama arricchito da una consulenza sempre personalizzata. 
Praesidium è al vostro fianco da più di 15 anni; è una guida esperta, oggi pronta a tracciare con voi nuove rotte, verso il 
benessere dei manager e delle loro famiglie. Scoprite di più su praesidiumspa.it, o presso la nostra sede in via Ravenna 
14 - 00161 Roma, Tel +39 06 44070640.

Praesidium, una guida sicura per il welfare dei manager.

L’ATLANTE DI 
PRAESIDIUM
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Parità
di genere

Ecco le proposte concrete 
che alcune 

executive manager-donne 
nel mondo suggeriscono 

all’Italia!

Sara Cattaneo     
Global Procurement Manager ABB

Socia ALDAI-Federmanager 
e  membro del Comitato di redazione 

Il tema della diversity è uno 
dei più in voga al momento. 

Anche Federmanager infatti, di recente,
ha riservato all’argomento diversi webinar 

e round-table molto interessanti

Ma perché se ne parla 
così tanto proprio adesso?

Probabilmente perché, nonostan-
te fosse un tema di grande attua-
lità già da qualche anno, purtrop-
po la pandemia ha evidenziato 
ulteriormente le criticità legate 
al lavoro femminile, solitamen-
te calato in un contesto familiare 
complesso da gestire per qualsia-
si tipologia di lavoratrice donna. 
Inoltre si è generato parecchio 
sconcerto intorno alle statistiche 

occupazionali relative all’infausto 
anno 2020: secondo l’Istat infatti il 
fenomeno della perdita del lavoro 
ha colpito soprattutto le donne (si 
parla soprattutto di contratti a ter-
mine, part-time, lavoro autonomo, 
ecc).
Diamo un’occhiata più nello spe-
cifico alla situazione delle Donne 
Dirigenti in Italia: secondo un’ana-
lisi dell’INPS a riguardo, del 2018, 
solo il 18% dei dirigenti del set-
tore privato in Italia è Donna. 
Tutta questa situazione ha pertan-

to portato una forte attenzione sul 
tema, tanto da parlare di fondi de-
stinati alla parità di genere anche 
in merito al Recovery Fund. Non 
sprechiamo quindi quest’oppor-
tunità! Cerchiamo di identificare 
soluzioni concrete che possano 
migliorare la situazione delle Don-
ne Manager italiane; a questo pro-
posito ho chiesto un’opinione ad 
alcune manager executive di mul-
tinazionali, residenti in altri Paesi, 
che possa offrire spunti di riflessio-
ne a cui l’Italia potrebbe ispirarsi.
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Angela è una Senior Vice President, che 
ha sviluppato il proprio background 
culturale e professionale tra Cina ed 
Europa; dopo diversi anni in Sviz-
zera, ora risiede in Germania. In 
passato è stata promotrice di pro-
grammi orientati allo sviluppo dei 
talenti femminili in ambienti mul-
tinazionali.

Paesi a confronto
Angela mi ha raccontato di come la 
cultura cinese sia basata su una visio-
ne totalmente paritaria tra uomo e donna, in 
quanto “entrambi sorreggono in egual modo il Paradi-
so sopra di noi”.
Questa cultura si traduce praticamente nel suppor-
to che il Governo e le aziende danno alle lavoratrici 
sotto forma di care-system, ovvero infrastrutture e asili 
direttamente creati all’interno dell’ambiente lavorati-
vo, atti ad aiutare la donna nel conciliare i vari aspetti 
della propria vita.
Totalmente diversa la cultura che invece ha trovato 
in Europa, anche in quella Germania – che da anni 
è guidata da una leader donna – e che, nonostante 
questo, sembra posizionarsi non troppo bene nelle 
classifiche europee legate al tema Diversity. La Ger-
mania, infatti, pare avere ancora molta strada da fare 
in merito allo sviluppo del lavoro femminile, e sta 
muovendo proprio ora i primi passi nella direzione 
giusta, attraverso – per esempio – l’introduzione a 
fine 2020 di normative che impongono alle aziende 
quotate di avere almeno il 30% di donne all’interno 
dell’executive committee (una norma simile alle “fa-
mose quote-rosa italiane) o attraverso un’adozione 
massiva dello Smart Working a cui la pandemia ci ha 
tanto abituati, che consente una maggiore flessibilità.

Pregiudizi e cambiamento culturale
Angela è altresì convinta che un ruolo importante sia 
ancora giocato dagli stereotipi. 
Gli uomini, che ancora rappresentano innegabilmen-
te la maggior parte della classe dirigente, spesso 
tendono a cercare nei collaboratori caratteristiche 
simili alle proprie… pertanto le donne con uno sti-
le troppo “gentile” rischiano di venire sottovalutate, 
mentre d’altra parte quelle che accentuano la propria 
leadership, uscendo un po' dagli schemi tipicamente 
femminili, rischiano di risultare “aggressive” e quasi 
“sgradevoli”. 
Le aziende quindi devono farsi promotrici di un cam-
biamento culturale, volto all’accettazione delle diffe-

Angela Qu (Chief Procurement Officer Lufthansa Group)
renze attitudinali di uomini e donne, che 

complementandosi a vicenda possono 
rappresentare un valore aggiunto. 

Nella selezione del personale, inol-
tre, lei suggerisce di tenere sem-
pre in considerazione il fatto che 
le donne spesso tendano quasi 
a sminuire il proprio CV, i propri 
traguardi, ad avere delle possibili 

remore nel mostrarsi ambiziose, e 
vadano perfino esortate a parlare dei 

propri obiettivi di carriera; d’altra par-
te, invece, gli uomini, così determinati e 

apparentemente consapevoli, di solito si pre-
sentano bene e non timorosi di candidarsi per ruoli 
che consentano un avanzamento di carriera. Queste 
dinamiche, se non considerate, possono risultare 
quindi molto fuorvianti nella selezione del giusto 
candidato.

Programmi aziendali 
di executive-presence
Angela è stata promotrice in prima persona dell’av-
vio di programmi di sviluppo per Female Talent all’in-
terno di multinazionali, volti sì alla creazione del 
cambiamento culturale che citavamo poc'anzi, ma 
anche al rafforzamento delle doti di leadership ed 
executive-presence femminile. 
Capita spesso infatti che professioniste di alto poten-
ziale, per i motivi più disparati, caratteriali o culturali 
dell’ambiente in cui sono cresciute, manchino di un 
po' di self-confidence, e questo purtroppo finisce con 
l’indebolire la loro efficacia comunicativa. Questi pro-
grammi sono mirati proprio al rafforzamento della 
propria self-confidence e della propria immagine; mi 
ha raccontato di alcuni esempi di donne che vi hanno 
partecipato traendone grandi benefici. 
Secondo Angela, infatti, alle donne non serve inse-
gnare come crescere nel proprio percorso (a patto 
che sappiano quello che vogliono raggiungere), ma 
serve solo fornire loro i giusti mezzi per brillare al me-
glio! 

Il consiglio di Angela? 

Prima di tutto abbi chiaro quello 
che vuoi raggiungere nella vita, e poi sii audace 

e sii te stessa!
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Teresa ha ricoperto vari ruoli executive in 
multinazionali importanti e in aree so-
litamente a gestione maschile come 
l’Operations e il Manufacturing; di 
origini britanniche, oggi risiede a 
Budapest.

Paesi a confronto
Guardando nuovamente alle stati-
stiche, il Regno Unito sembra ben 
posizionato in merito alle pari oppor-
tunità. 
Ho chiesto quindi a Teresa in che modo 
secondo lei la Gran Bretagna si fosse differen-
ziata dagli altri Paesi europei. Mi ha raccontato di 
come la situazione in realtà non fosse ancora così ro-
sea quando ha iniziato la propria carriera, durante gli 
anni ’90. È altresì vero che proprio in quel periodo (a 
cavallo tra anni ’90 e 2000), la Gran Bretagna ha ini-
ziato a porre una grande enfasi sul ruolo delle donne 
anche in ambito Operations e Technology, promuo-
vendo tra le aziende la differenza di genere come un im-
portante valore, da cui far nascere confronti costrutti-
vi che potessero tramutarsi in spunti di riflessioni e 
idee, utili allo sviluppo stesso del business.
D’altra parte la Gran Bretagna ha condotto in modo 
esemplare una campagna di cambiamento culturale 
anche direttamente nelle scuole, volto alle giovani 

Teresa Hitchings
(Executive Operations Leader- Eastern Europe & ROW – ELSB ABB)

donne, attraverso la promozione delle co-
siddette lauree STEM (come ad esem-

pio Ingegneria) e sviluppando una 
mentalità aperta alla crescita delle 
donne in posizioni manageriali.

Donne a supporto 
delle donne
Teresa crede molto nel fatto che 

nessuno meglio delle donne mana-
ger possa essere un valido promoter 

della battaglia per la parità di genere, 
e possa supportare lo sviluppo e la cresci-

ta professionale delle altre donne, di cui più di 
chiunque altro probabilmente possono riconoscerne 
il potenziale e il talento. Ciò non vuole assolutamen-
te favorire le donne “a prescindere”, o significare che 
meritino un ruolo in pura virtù della diversity, ma si-
gnifica che bisogna combattere per la parità di op-
portunità, per una valutazione quantomeno oggetti-
va durante un processo di selezione.

Il consiglio di Teresa? 

Credi di più in te stessa, e abbi il coraggio 
di far sentire la tua voce!

Riassumendo quindi, le principali sfide delle        donne manager sembrano essere:

impegni famigliariimpegni famigliari

pregiudizi/stereotipipregiudizi/stereotipi

mancanza mancanza 
di self-confidence/di self-confidence/
self-brandingself-branding
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Isabel ha ricoperto svariati ruoli globali in 
diverse multinazionali, sia americane 
che europee; risiede in South-Caro-
lina (USA).

Paesi a confronto 
Secondo un’analisi del GlobeWo-
men Research negli Stati Uniti sono 
oltre il 28% le donne presenti nei 
CdA delle aziende quotate; indicati-
vo è il fatto che questo risultato sem-
bri derivare da un percorso organico, 
senza l’introduzione di norme specifiche 
per le quote-rosa negli executive-committee 
(che potrebbero rappresentare il prossimo passo per 
un ulteriore sviluppo).
Isabel mi ha raccontato che le statistiche mostrano 
un mercato del lavoro statunitense ormai molto fem-
minile, anche in aree e ruoli tipicamente dominati 
dalla presenza maschile in passato.
È evidente quindi il percorso di cambiamento cultura-
le che gli USA hanno iniziato ormai anni fa, costruen-
do un tessuto sociale sempre più aperto alle pari 
opportunità (basti pensare al nuovo Vice-Presidente 
donna).
Io stessa ho conosciuto donne statunitensi manager 
e neo-mamme, che sono rientrate al lavoro qualche 
tempo dopo il parto, affidando la gestione del neo-
nato/a al marito, senza per questo suscitare troppo 

Isabel deMars (Global Sourcing Process Excelllence Leader)
sgomento tra amici e parenti; d’altra par-

te lasciatemi citare di come nei bagni 
pubblici maschili di molti Stati ame-

ricani si possa trovare il fasciatoio 
per neonati. In molti Stati inoltre 
sono state introdotte delle norme 
a supporto di varie categorie mi-
noritarie (per esempio incentivi al 
raggiungimento di quote minime 

di business con aziende possedute 
da donne) e a supporto della parità 

salariale.

Punti di sviluppo
Anche Isabel torna sul discorso della self-confidence, 
che in molti casi le donne sembrano dover migliora-
re, così come la capacità di accettare i propri errori, al 
fine di trarne lezioni preziose da cui imparare, senza 
minare troppo la propria autostima. Come Angela, 
crede che ognuno debba riconoscere e trarre van-
taggio dalle peculiarità del proprio stile di leadership, 
senza doversi per forza allineare al modello maschile, 
che si basa su caratteristiche e attitudini completa-
mente diverse.  

Il consiglio 
di Isabel? Resta fedele ai tuoi valori!

Riassumendo quindi, le principali sfide delle        donne manager sembrano essere:
E le principali soluzioni identificate:
1. politiche di welfare mirate (infrastrutture adeguate, asili negli ambienti di lavoro, sussidi per aiuti esterni, 

ecc); 

2. norme governative che impongano quote rosa a più livelli e incentivino l’assunzione  e la collaborazione 
con donne;

3. flessibilità (Smart Working, digitalizzazione) e valutazione basata sul raggiungimento di obiettivi;

4. campagne comunicative atte al cambiamento culturale sia tra le aziende (per promuovere il valore della 
diversity) sia nelle scuole (per incentivare l’adesione delle giovani donne a lauree STEM e a percorsi mana-
geriali); 

5. programmi a supporto dello sviluppo femminile all’interno delle aziende (es: executive presence);

6. donne a sostegno delle donne: le donne devono rappresentare le prime sostenitrici della propria categoria.

Indipendentemente dal proprio Paese di provenienza, dalla propria estrazione culturale, dalle proprie 
priorità di vita… l’obiettivo comune delle donne manager non è quello di spingere tutte le donne verso 
una scelta di carriera invece che familiare o di qualsiasi altro tipo, ma semplicemente quello di far sì che 
tutte le donne abbiano la possibilità di scegliere. ■
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La carriera perfettaLa carriera perfetta
Claudio Ceper      
Medico delle Carriere

I l mondo del lavoro è sempre 
più dinamico e per far car-
riera non bastano l’impegno 
personale e i buoni risultati. È 

necessario farsi conoscere e crea-
re le condizioni per il prossimo 
salto, le nuove sfide professionali. 
Bisogna prepararsi per non essere 
colti di sorpresa dalla prossima ri-
organizzazione aziendale, perché 
è meglio prevenire che curare. 
In fondo non è necessario investi-
re molto tempo per migliorare il 
percorso di carriera; l’importante 
è far bene le cose giuste.
Il seminario del prossimo 21 aprile 
fa parte del ciclo di cinque incon-
tri dedicati alle politiche attive per 
approfondire le buone pratiche e 
gli errori più frequenti che ho vi-
sto commettere nei miei 28 anni 
in Egon Zehnder e, ancor più, ne-
gli ultimi 8 anni da Medico delle 
Carriere.
Nel seminario condivideremo i tre 
grandi temi alla base di una carrie-
ra perfetta: il Mentoring, gli Head 
Hunter e il CV, in un’ottica di ap-
profondimento pratico, con alcu-
ne checklist di facile comprensio-
ne e di utilizzo efficace.
Pochi sanno, ad esempio, che oggi 

in Italia solo il 15% dei cambi pro-
fessionali manageriali avviene at-
traverso i cacciatori di teste (Head 
Hunter). Nella prima parte del 
seminario approfondiremo come 
contattarli e mantenere i rapporti 
con loro in modo efficace e selet-
tivo. 
Nella seconda parte condivide-
remo un decalogo del buon 
networker: le 6 cose da fare e le 
4 da non fare mai, e che invece 
la maggior parte dei manager fa, 
purtroppo, regolarmente.
C’è infine una terza checklist im-
portante, e cioè gli errori che la 
maggioranza dei manager fa nel 
redigere il proprio CV, convinta 
che più cose si scrivono e meglio 
è, un errore fatale anche secon-
do Zengher-Folkmann, una delle 
maggiori società di coaching sta-
tunitensi.

Ci sarà anche una parte interattiva 
con la partecipazione di 2 mana-
ger volontari che si presenteranno 
in 5 minuti ciascuno. In contem-
poranea condivideremo i loro cv e 
al termine delle loro presentazioni 
apriremo un dibattito con com-
menti, suggerimenti e critiche sia 
alle due presentazioni che ai relati-
vi CV, innescando un interessante 
processo di “learning by doing”, 
sia per i protagonisti, sia per i pre-
senti. Questa presentazione, la 
cosiddetta “5 minute self presen-
tation”, è un fattore chiave per il 
successo nei contatti preliminari 
di networking e si abbina all’altra 
classica presentazione, “l’eleva-
tor pitch”, che di solito prevede di 
non superare il minuto di tempo, e 
va utilizzata in situazioni di incon-
tri non programmati.   ■

Nella vita professionale si cambiano mediamente sei aziende,
e il successo è determinato dal prossimo cambiamento lavorativo. 
Per questa ragione abbiamo organizzato il prossimo mercoledì 21 aprile 
un seminario sulle "best practice" per conseguire i risultati desiderati

Il seminario “La carriera perfetta” 
si terrà in videoconferenza Zoom

mercoledì 21 aprile 2021 alle ore 17:30
Per registrarsi e ricevere il link per collegarsi all'evento: www.aldai.it

SAVE
THE DATE



ANIMP FORMAZIONE: 
CORSI IN REMOTE-TRAINING

Vi invitiamo a consultare il Programma corsi 2021 sul sito ANIMP al menù
PRODOTTI E SERVIZI > FORMAZIONE >

link: https://formazione.animp.it/animp_/index.php/programma-corsi/programma-corsi-2021-primo-semestre

Macro-aree tematiche di formazione:  
Company Management – Project Management – Execution (Engineering – Construction)
• Agevolazioni per iscrizioni multiple; possibilità di finanziamento tramite i Fondi Paritetici Interprofessionali
  nazionali per la formazione continua
• I corsi sono disponibili anche per l’erogazione in-house, riservati ai dipendenti di una sola azienda. 

corso Project Management eLearning
Competenze essenziali di Project Management per la gestione operativa dei progetti

Le competenze pluriennali di ANIMP-IPMA illustrate nei corsi erogati in aula vengono proposte  
in una nuova modalità, multimediale, nell’ottica di favorire l’apprendimento in ogni momento  
e in ogni luogo e a seconda delle esigenze individuali. 

Il corso, suddiviso in 12 moduli, ha una durata complessiva di 6 ore circa, prevede un test  
di verifica finale e un e-book stampabile con i contenuti del corso. Può essere seguito 24 ore su 24,  
accedendo con credenziali riservate.

Il corso è accessibile mediante il rilascio di una licenza fruibile per un periodo di tempo di 3 mesi  
dal rilascio delle credenziali. Ogni modulo può essere visto più volte, senza alcun limite,  
nell’arco dei tre mesi.

Quota agevolata per associati ad ANIMP e al Sistema confederale Confindustria (ANIE, ANIMA, 
ASSOLOMBARDA, UAMI) e ai Dirigenti soci ALDAI-Federmanager. 

Per l’acquisto on-line seguire le modalità indicate sul sito ANIMP, al link: 
https://formazione.animp.it/animp_/index.php/digital-academy 

PER INFORMAZIONI:
Beatrice Vianello, Responsabile Segreteria Attività Formativa ANIMP 

e-mail: beatrice.vianello@animp.it – formazione@animp.it

SI SEGNALANO, PER APRILE/MAGGIO:
• PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DI PROGETTO. GESTIONE OPERATIVA CON MS-PROJECT - 21-22-23-27-28-29 aprile

• PROJECT MANAGEMENT NELLE AZIENDE MANIFATTURIERE DI COMPONENTI E SKID - 4-5-12-25-26 maggio

• STRATEGIE E TATTICHE DI NEGOZIAZIONE E DI PRICING B2B - 13, 20, 27 maggio
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Statuto Federmanager: 
approvata la revisione
Paolo Ferrario     
Direttore ALDAI-Federmanager

A vevamo annunciato 
attraverso l’articolo di 
Bruno Losito pubbli-
cato sul numero di di-

cembre 2020 di Dirigenti Industria 
il lavoro di revisione dello Statuto 
federale in cui Federmanager si 
era impegnata da tempo. 
Il Congresso Nazionale straor-
dinario del 12 marzo scorso ha 
concentrato l’esame e limitato la 
votazione solo su alcuni dei temi 
individuati nel documento del 
Gruppo di lavoro per la revisione 
dello Statuto. Tale indicazione è 
emersa nel Consiglio Nazionale 
del 26 febbraio che ha preceduto 
i lavori congressuali dove la no-
stra Associazione, in coerenza con 
il metodo di lavoro condiviso fin 
dall’inizio, ha sollecitato la presen-
tazione delle sole proposte in cui 
si è registrata la più ampia conver-
genza. 
In particolare il Congresso si è pro-
nunciato su 14 punti e, di seguito, 
riportiamo in sintesi le variazioni 
approvate.

NORMA TRANSITORIA
Mandato Presidente
Inserimento in calce all’art. 40 di 
una norma transitoria che prevede 
in via eccezionale – in considera-
zione della situazione pandemica, 
della concomitanza di numerosi 
rinnovi territoriali, della necessità 
di garantire continuità e di gui-
dare il completamento del nuovo 
impianto statutario – la proroga 
automatica dell’attuale Presidente 
a decorrere dalla data delle ele-
zioni e sino alla data di scadenza 
naturale del mandato. La norma 
transitoria cesserà di avere effetto 
al termine di suddetto periodo.

GOVERNANCE
• Eliminazione del ticket Pre-

sidente - Vice Presidente e, di 
conseguenza, si reintroduce l’au-
tonoma candidatura per la figura 
di Vice Presidente e si elimina il 
requisito di status differente tra 
le due cariche (Servizio e Pensio-
ne).

Con effetto dalle prossime elezio-
ni:
• Il Tesoriere dovrà possedere le 

necessarie competenze ammi-
nistrativo-finanziarie e un’espe-
rienza almeno triennale.

• Per la nomina a componente 
del Collegio Nazionale Reviso-
ri dei Conti diventerà requisito 
fondamentale l’iscrizione nel 
Registro dei Revisori legali pres-
so il MEF.

Inserimento in Statuto del Grup-
po Donne Minerva. La modifica 
si colloca nell’ambito dell’art. 17 
che prevede già il Coordinamento 
Nazionale dei Gruppi Pensionati e 
il Gruppo Giovani.

PROCEDURE E REGOLE 
DI FUNZIONAMENTO
• Abrogazione dimissioni 

preventive
 Viene abrogato l’art. 38, comma 

5) lett. a bis che prevede, per chi 
ricopre cariche negli Enti collate-
rali, la presentazione delle dimis-
sioni al momento della candida-
tura ad altra carica.

 Come avviene per le cariche fe-
derali le dimissioni dovranno es-
sere presentate dopo le elezioni 
e prima dell’insediamento nella 
nuova carica e non più al mo-
mento delle presentazione della 
candidatura.

• Videoconferenza  
e informatizzazione 

 Viene introdotta la possibilità di 
convocare e svolgere le riunioni 
degli Organi collegiali previsti 
in Statuto attraverso sistemi di 
videoconferenza con modalità 
che saranno stabilite nell’avviso 
di convocazione.

 Nell’ambito del Regolamento 
per le elezioni di competenza del 
Congresso e del Regolamento 
per le elezioni di competenza del 
Consiglio Nazionale, vengono 

Nel corso del Congresso Nazionale straordinario svoltosi lo scorso 12 marzo 
sono state approvate importanti e sostanziali revisioni allo Statuto federale
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Sindacato

6 giorni in pensione completa (arrivo la domenica e partenza il sabato)
cocktail di benvenuto
libero accesso alle piscine termali con idromassaggi 
e cascate cervicali, percorso kneipp, hydrobikes, 
aquarunner e doccia emozionale
palestra technogym, attività fitness e campo da tennis all’aperto
1 seduta di autoshiatsu  • 1 lezione di Iyengar® Yoga
spa kit (ciabattine e noleggio accappatoio)

•
•
•

•
•
•

per persona in camera doppia ClassicA partire da € 580,00* 

Terme Preistoriche Resort & Spa
Via Castello, 5 - 35036
Montegrotto Terme (Padova) Italia

Resort +39 049.793477
Info piscine +39 049.8914735
www.termepreistoriche.it 

OFFERTA SPECIALE RISERVATA AI SOCI ALDAI 
CON PRENOTAZIONE 
FLESSIBILE

Prenota il tuo soggiorno, in caso di disdetta 
non saranno applicate penali e potrai rimandare 
senza limitazioni la tua vacanza di benessere.

L’accesso a Neró Spa non è compreso nell’offerta riservata ai soci ALDAI.
L’offerta è soggetta a disponibilità, non è cumulabile con altre promozioni ed è valida 
fino all’8/12/2021, escluso feste di Pasqua, Ferragosto e periodo di chiusura.

*

Con impegnativa ASL si paga solo il ticket
(Struttura convenzionata anche INAIL 
con centro di fisiokinesiterapia)

INCLUSO NELL’OFFERTA: 
6 SEDUTE DI FANGOBALNEOTERAPIA 
E 6 BAGNI TERMALI 
RIGENERANTI ALL’OZONO

   siamo
aperti

IN OMAGGIO:  
1 RITUALE 
RILASSANTE 
UNICO NERÓ SPA 
della durata
di 25 min.

STABILIMENTO 
TERMALE 

CON PRESIDIO 
SANITARIO 

OBBLIGATORIO. 
Gli spostamenti 

per motivi di salute 
sono sempre consentiti.

informatizzati gli adempimenti 
preliminari (presentazione del-
la candidatura), i meccanismi di 
voto e le procedure elettive.

• Unificazione tempistiche 
presentazione candidature 
in congresso

 Vengono unificate le tempistiche, 
che attualmente sono diversifi-
cate, per la presentazione delle 
candidature dei membri di di-
ritto (Presidente, Vice, Tesoriere) 
rispetto ai componenti dei Colle-
gi dei Probiviri e dei Revisori dei 
Conti, raccordandole nel termi-
ne di 35 giorni antecedenti la 
data del Congresso Nazionale 
(termine attualmente previsto 
solo per i membri di diritto).

• Coincidenza status  
delegato supplente 

 In caso di impedimento del de-
legato parteciperà alla riunione 
congressuale un delegato sup-

plente, nominato dall’Unione 
Regionale, avente il medesimo 
status del delegato sostituito, sal-
vo che l’Unione Regionale sia rap-
presentata da un solo delegato.

• Indicazione consiglieri 
sostituti

 Viene eliminata la regola relativa 
all’indicazione dei consiglieri so-
stituti «secondo l’ordine di comu-
nicazione a Federmanager» sia 
per la sostituzione alla partecipa-
zione alle riunioni in assenza de-
gli effettivi sia per il subentro nel 
ruolo in caso di loro cessazione.

PRINCIPI COMUNI 
PER IL TERRITORIO
• Si intendono “Associazioni e Sin-

dacati territoriali”, tutte le auto-

nome Organizzazioni presenti 
nel territorio e aderenti a Feder-
manager, indipendentemente 
dalla loro denominazione che 
dovrà comunque contenere la 
parola “Federmanager”.

• Eliminazione dei riferimenti te-
stuali a “Federmanager Quadri”.

• Le nuove norme statuarie e rego-
lamentari hanno efficacia imme-
diata, salvo diversa indicazione.

Come anticipato in premessa, ri-
spetto alla proposta completa del 
Gruppo di Lavoro, ci si è concen-
trati sui temi considerati priorita-
ri e maggiormente condivisi con 
l’obiettivo di intervenire successi-
vamente in una riforma più ampia 
dello Statuto Federale. ■

Il testo aggiornato e i relativi allegati sono disponibili sul sito 
https://www.federmanager.it/statuto-e-regolamenti/



Il Gruppo Seniores Edison (GES) e l’Associazione Lombarda Dirigenti di Aziende Industriali (ALDAI)
bandiscono un concorso per l’assegnazione di tre Borse di Studio intitolate a:

“Ing. Giacomo Bonaiuti”
Le Borse di Studio, finanziate dalla famiglia Bonaiuti e da GES, da ALDAI, e da Fondazione Bracco,
sono del valore di euro 4.000 ciascuna.

31a Borsa di Studio “Ing. Giacomo Bonaiuti”
BANDO DI CONCORSO 2021

Info:  
ALDAI - Via Larga, 31 - 20122 Milano - 02/58376.1

Regolamento

Articolo 1 
Possono candidarsi alla Borsa di Studio gli studenti iscritti all’anno accademico 2020-2021  
alla facoltà di Chimica, Chimica Industriale, Chimica e Tecnologie Farmaceutiche, Ingegneria Chimica  
e Scienze e Tecnologie Chimiche presso le Università della Regione Lombardia.

Articolo 2 
I candidati dovranno aver sostenuto alla data del presente bando almeno dieci esami obbligatori  
e dovranno aver conseguito una votazione media non inferiore a 26/30.

Articolo 3 
La documentazione deve pervenire ad ALDAI – Borsa di Studio “Ing. Giacomo Bonaiuti" - c.a Ilaria Sartori 
• via mail all’indirizzo aldai@pec.aldai.it
• per posta in Via Larga 31 - 20122 Milano 
Il consenso al trattamento dei dati personali è obbligatorio e implicito ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. b)  
del Regolamento UE 679/2016. L’informativa completa è disponibile sul sito www.aldai.it

Articolo 4 
Le candidature dovranno pervenire ad ALDAI entro il 22 maggio 2021.

Articolo 5 
Le candidature, inoltre, dovranno essere corredate dalla seguente documentazione:
a. certificato rilasciato dall’Università di provenienza con le attestazioni richieste negli articoli 1 e 2  

del presente bando e con la specifica delle votazioni ottenute per ogni singolo esame  
sia della Laurea Triennale sia della eventuale Laurea Specialistica e relativa votazione di Laurea

b. stato di famiglia (anche autocertificazione);
c. copia dell’ultima dichiarazione dei redditi del nucleo familiare di appartenenza (solo ISEE);
d. ogni altro titolo ritenuto utile ai fini dell'assegnazione delle Borse di Studio come voto esame di maturità,  

hobby, attività di volontariato, ecc...
e. indirizzo e-mail e numero telefonico, fisso o cellulare.

Articolo 6 
L’assegnazione della Borsa di Studio è determinata con giudizio insindacabile ed inappellabile  
da una Commissione giudicatrice composta da:
 un rappresentante della Famiglia Bonaiuti;
 un rappresentante di ALDAI (che presiede);
 un rappresentante del Gruppo Seniores Edison;
 un rappresentante di Fondazione Bracco.

LA PREMIAZIONE SI TERRÀ NEL MESE DI NOVEMBRE 2021
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BENEFIT

Italia, l’emicrania costa 20 miliardi l’anno: 
prevenzione e strategie per sconfiggerla
Nel Paese ne soffre una persona su quattro: a pagarne il conto è anche la Sanità pubblica

LA PAROLA AL PRESIDENTE

Q uasi 20 miliardi 
di euro. Tanto 
costa ogni anno, 
direttamente e 
indirettamente, 

all’Italia l’emicrania. Una ci-
fra monstre, calcolata 
dall’Università Bocconi di 
Milano, che è stata citata e 
analizzata in un recente 
convegno organizzato dal 
gruppo Il Sole 24 Ore, tenu-
tosi lo scorso 20 gennaio, 
dal titolo “Emicrania. Com-
battere il disagio e prospet-
tive future”. Un appunta-
mento al quale hanno 
partecipato importanti 
esperti del settore, tra cui 
Piero Barbanti, Presidente 
dell’Associazione neurolo-
gica italiana per la ricerca 
sulle cefalee, che Welfare 24 
ha anche intervistato in 
questo numero.
I costi diretti dell’emicrania 
includono le spese per farma-
ci, visite mediche, esami stru-
mentali e ricoveri e - secon-
do l’Eurolight project, studio 
epidemiologico condotto a 
livello europeo da 25 istitu-
zioni sanitarie, pubbliche e 
non profit appartenenti a 15 
diversi Paesi - ammontano a 

circa 828 euro l’anno per pa-
ziente nel caso dell’emicrania 
episodica e arrivano a quasi 
2.650 euro per le patologie 
croniche.
Ci sono tuttavia anche altri 
tipi di ripercussioni negati-
ve - e quindi costi - sul Ser-
vizio Sanitario Nazionale. La 
congestione, per esempio, di 
richieste di esami di risonan-
za magnetica superflui (basti 
pensare agli inutili esami a 
carico della colonna cervica-
le) che ritardano esami ra-
diologici più pertinenti per 
altre patologie. Così come è 
inappropriato, secondo gli 
esperti, l’elevato numero di 
visite specialistiche inutili 
- anch’esse spesso gravanti

Emicrania, welfare 
aziendale e il Piano 
Sanitario Figli. Il pri-
mo numero del 2021 
di Welfare 24 affron-
ta temi di grande attua-
lità, interpellando come 
tradizione esperti del settore, e illustrando 
subito una grande novità a vantaggio dei 
figli degli iscritti per il nuovo anno che, 
ci auguriamo tutti, sia migliore del 2020. 
Partiamo dall’emicrania, la malattia neu-
rologica più diffusa al mondo: un male 
silenzioso che pregiudica, anche grave-
mente, la vita di un italiano su quattro. 
Per questo Assidai ha deciso di parlarne 
in questo numero, evidenziando anche 
attraverso un’intervista al Professor 
Piero Barbanti i principali strumenti di 
difesa che oggi abbiamo contro le ce-
falee: prevenzione primaria (stili di vita 
sani) e farmaci innovativi. Attraverso un 
altro colloquio di rilievo, con il Professor 
Attilio Gugiatti del Cergas-Bocconi, ci 
siamo invece occupati di welfare azien-
dale, che negli ultimi anni si è fortemen-
te sviluppato grazie agli incentivi previsti 
dalle Leggi di Bilancio. Ora, secondo 
l’esperto, serve un salto di qualità, attra-
verso una collaborazione più stretta tra 
aziende, fondi sanitari integrativi (come 
Assidai), enti locali e Fondazioni.
Infine il Piano Sanitario Figli, la prima 
grande novità del 2021 per gli iscritti 
Assidai che trovano finalmente una so-
luzione alla perdita della copertura Fasi 
per i figli nella fascia 18 - 26 anni.  

di Tiziano neviani - PresidenTe assidai

sulla sanità pubblica - dovu-
te a una erronea percezione 
dell’emicrania come sintomo 
anziché come malattia.
Non solo: circa il 35% dei 
soggetti colpiti dal mal di 
testa ritiene di non riuscire 
a occuparsi pienamente dei 
propri figli, mentre tra il 40% 
e il 50% sostiene di avere pe-
santi limitazioni nelle attività 
familiari, sociali e lavorative. 
Senza dimenticare, sul luo-
go di lavoro, il problema del 
cosiddetto “presenteismo”, 
situazione per la quale il sog-
getto si reca comunque al 
lavoro durante l’attacco, pur 
essendo pesantemente limi-
tato nella produttività.

>>> continua a pagina 2
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Se a ciò si aggiungono i nu-
meri rilevanti dell’emicra-
nia a livello globale (è la 
terza patologia più comu-
ne al mondo con una diffu-
sione del 14% e la prima 
causa di disabilità sotto i 
50 anni) e a livello italiano, 
dove si toccano picchi del 
24,7%, risulta evidente 
come - anche nel caso di 
questa malattia - la preven-
zione riesca a giocare un ruolo fondamentale, 
anche in un’ottica di riduzione delle spese (e 
dunque di sostenibilità futura) del Servizio Sani-
tario Nazionale. 

Prevenzione che prende 
forma sia attraverso l’utiliz-
zo di alcuni farmaci innova-
tivi sia, soprattutto, adot-
tando stili di vita sani, che 
depotenzino i fattori scate-
nanti dell’emicrania. Tra 
questi - parliamo della pre-
venzione primaria, che As-
sidai ha più volte illustrato 
ai propri iscritti come prin-
cipale strumento per evita-

re l’insorgere di malattie croniche - spiccano 
un’alimentazione sana ed equilibrata, un’attività 
fisica regolare e non consumare alcolici, caffeina 
e tabacco. 

FORTI LIMITAZIONI IN FAMIGLIA E SUL LAVORO

INTERVISTA 
A PIERO BARBANTI, 
PRESIDENTE 
DELL’ASSOCIAZIONE 
NEUROLOGICA ITALIANA 
PER LA RICERCA SULLE 
CEFALEE: “LA SEVERITÀ 
DEL DOLORE 
E DEI SINTOMI 
CONDIZIONA 
LE CAPACITÀ SOCIALI 
E LAVORATIVE”

“I malati di emicrania? 
“Vivono la vita a metà 
ed effettuano scelte 
di ripiego, anche nel-

la vita lavorativa, per la paura di 
non essere all’altezza a causa 
della propria patologia”. Il valo-
re della prevenzione per com-
batterla? “È la vera cura e consi-
ste non nella somministrazione 
del solito analgesico in occasio-
ne dell’attacco ma in un tratta-
mento prolungato per mesi per 
ridurre il numero mensile di 
giorni in cui l’emicrania si pre-
senta”. Piero Barbanti è Presi-
dente dell’Associazione neuro-
logica italiana per la ricerca sulle 
cefalee nonché Professore asso-
ciato di Neurologia all’Universi-
tà San Raffaele di Roma e sull’e-
micrania ha un’opinione molto 
chiara: “È la prima patologia 
neurologica e impatta severa-
mente sulla vita di un soggetto”. 
L’emicrania è una delle pa-
tologie più diffuse in Italia di 
cui tuttavia, paradossalmente, 
si parla meno. Perché? Ci può 
dare qualche numero relativo 
all’Italia e a livello globale?
L’emicrania è la terza malat-
tia più frequente del genere 
umano e la prima per disabi-
lità in soggetti di età inferio-
re ai 50 anni. Questa enorme 
massa di persone tende a non 
emergere per vari motivi: da 
un lato si tratta di un esercito 
silenzioso, fatto di pazienti che 
spesso hanno ritrosia a comu-
nicare il proprio problema per 
timore di essere non compre-
si o etichettati come soggetti 

nevrotici; dall’altro, i sintomi 
dell’emicrania vengono fre-
quentemente equivocati per 
problemi di artrosi cervicale, 
sinusite o intolleranze alimen-
tari. 
Quali sono i costi “sociali” 
dell’emicrania e che ricadute 
ha questa patologia sulla vita 
degli individui, in particolare 
in ambito lavorativo?
L’emicrania impatta severa-
mente sulla vita del soggetto 
per due ordini di motivi. In pri-
mo luogo, la severità del dolore 
e dei sintomi associati (nausea, 
vomito, fastidio per le luci e 
per i rumori) condiziona le ca-
pacità sociali e lavorative del 
soggetto. Ma non è tutto. Il pa-
ziente emicranico teme i pro-
pri attacchi anche quando non 
ha mal di testa e vive sovente in 

una condizione di paura dell’e-
micrania nota come cefalal-
gofobia che comporta rinunce 
a opportunità e occasioni nel 
timore che si possano rivelare 
situazioni scatenanti. Si trat-
ta in sostanza di un soggetto 
che vive la vita a metà e che a 
volte effettua scelte di ripiego 
nell’ambito scolastico e lavo-
rativo temendo di non essere 
all’altezza per via della propria 
patologia. 
Che valore ha la prevenzione 
per il mal di testa e come si può 
effettuare?
La prevenzione è la vera cura 
dell’emicrania e consiste non 
nella somministrazione del 
solito analgesico in occasione 
dell’attacco ma in un tratta-
mento prolungato per mesi 
per ridurre il numero mensile 

di giorni in cui l’emicrania si 
presenta. Fino a poco tempo 
fa la scelta ricadeva solo su 
farmaci beta-bloccanti, calcio-
antagonisti, antidepressivi ed 
antiepilettici, molecole effica-
ci ma non specifiche, gravate 
da diversi effetti collaterali 
che comportano a volte l’in-
terruzione del trattamento. Da 
poco sono disponibili gli anti-
corpi monoclonali antiCGRP, 
trattamenti selettivi e speci-
fici utilizzati in genere per 12 
mesi, caratterizzati da ottima 
efficacia e eccellente tolle-
rabilità, in grado di incidere 
molto più incisivamente sul-
la disabilità del soggetto. Gli 
anticorpi monoclonali finora 
in commercio si iniettano per 
via sottocutanea mensilmen-
te (o ogni 3 mesi, nel caso di 
un particolare anticorpo). Nel 
futuro dovrebbe essere com-
mercializzato anche in Europa 
un anticorpo monoclonale ad 
uso trimestrale per via endo-
venosa. Gli anticorpi mono-
clonali antiCGRP possono es-
sere prescritti solo da specifici 
centri ai pazienti che abbiano 
almeno 8 giorni di emicrania 
disabilitante al mese e non ab-
biano risposto a trattamenti 
adeguati con beta-bloccanti, 
antidepressivi e antiepilettici.

LA PREVENZIONE 
È LA VERA CURA 
DELL’EMICRANIA 
E CONSISTE NON NELLA 
SOMMINISTRAZIONE 
DEL SOLITO ANALGESICO 
IN OCCASIONE 
DELL’ATTACCO, 
MA IN UN TRATTAMENTO 
PROLUNGATO PER MESI, 
GRAZIE ANCHE 
A FARMACI INNOVATIVI, 
PER RIDURRE IL NUMERO 
MENSILE DI GIORNI 
IN CUI L’EMICRANIA 
SI PRESENTA

“

>>> dalla prima pagina - “Italia, l’emicrania costa 20 miliardi l’anno: prevenzione e strategie per sconfiggerla”
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“CON IL MAL DI TESTA UNA VITA A METÀ” “SERVE UN WELFARE AZIENDALE TERRITORIALE”
SECONDO 
ATTILIO GUGIATTI 
(CERGAS-BOCCONI) 
GLI INCENTIVI DEGLI 
ULTIMI ANNI HANNO 
PERMESSO LO SVILUPPO 
DEL SETTORE, MA ORA 
BISOGNA PUNTARE 
SULLA COLLABORAZIONE 
CON ENTI LOCALI, 
FONDAZIONI 
E FONDI SANITARI

nazionale - i canali di trasferi-
mento del welfare aziendale ai 
dipendenti. Prendiamo il re-
cente rinnovo del CCNL dei 
metalmeccanici, che raggrup-
pa oltre 1,5 milioni di lavorato-
ri, dove c’è stata la conferma di 
flexible benefit e di risorse per il 
fondo sanitario di categoria. 
Poi c’è il secondo livello (cioè la 
contrattazione aziendale e ter-
ritoriale) dove c’è spazio per 
dirottare risorse sul welfare. Ci 
sono altri contratti di categoria 
in scadenza che devono essere 
rimpolpati. 
Cosa ha comportato la diffu-
sione di forme diversificate di 
welfare durante la pandemia? 
Che tipo di supporto hanno 
fornito attraverso le imprese? 
Già detto dello smart working, 
abbiamo visto le aziende impe-
gnate in risposte di vario tipo: 
informativo, cioè con la pre-
venzione, di sostegno econo-
mico, ma anche con azioni più 
legate alla responsabilità so-
ciale dell’impresa, con dona-
zioni, raccolte fondi o inter-
venti fortemente orientati al 
territorio. È proprio da qui, a 

mio parere, che bisogna parti-
re per compiere un ulteriore 
salto di qualità passando da 
forme di welfare aziendale in 
senso stretto a un welfare lega-
to al territorio, coinvolgendo 
soggetti come Fondazioni ban-
carie, enti pubblici e locali e 
fondi sanitari integrativi. 
Ci spieghi meglio come po-
trebbe essere realizzato que-
sto modello.
Progettando una rete di servi-
zi e forme innovative sul terri-
torio, potenziando la domici-
liarità, a partire dalla teleme- 
dicina e dal monitoraggio dei 
pazienti, e i servizi. Questo 
processo tornerebbe partico-
larmente utile anche nell’otti-
ca della gestione delle presta-
zioni per la non autosuffi- 
cienza, ambito dove i fondi sa-
nitari integrativi hanno giu-
stamente insistito molto in 
questi anni, e della cronicità, 
visto che in Italia abbiamo 23 
milioni di malati cronici. 
Non servono dunque, secondo 
lei, ulteriori incentivi fiscali?
L’incentivo fiscale lo abbiamo 
già usato ed è stato molto utile; 
è la cosa più semplice da fare 
ma ha effetti distorsivi notevo-
li per categoria e dal punto di 
vista territoriale. Credo che, 
invece, serva puntare sul wel-
fare aziendale territoriale, che 
permetterebbe anche di ridur-
re il divario con altri Paesi eu-
ropei, ad esempio la Francia, 
dove la mutualità è un concet-
to chiave. Inoltre, ritengo che 
in questa fase, sia il caso di 
sfoltire i benefit, concentran-
dosi su pochi, importanti am-
biti come quello sanitario, cosa 
che in prospettiva favorirà an-
che un risparmio di risorse da 
parte dello Stato. Creiamo un 
grande fondo a disposizione 
degli enti locali, che si faccia-
mo promotori sul territorio di 
iniziative di welfare aziendale 
e per farlo, non dimentichia-
molo, potremmo anche attin-
gere alle risorse del Recovery 
Fund, una grande opportunità 
che non possiamo perdere.  

“L e passate Leggi di 
Bilancio hanno 
permesso un for-
te sviluppo del 

welfare aziendale in Italia, ma 
ora serve un salto di qualità: bi-
sogna puntare su un welfare 
aziendale territoriale, che miri 
alla collaborazione con gli enti 
locali, le Fondazioni e i fondi 
sanitari integrativi”. Attilio Gu-
giatti, Ricercatore presso il Cer-
gas, Centro di Ricerche dell’U-
niversità Bocconi sulla Gestione 
dell’Assistenza Sanitaria e So-
ciale ha un’idea molto chiara 
sul percorso che dovrebbe se-
guire un filone ormai sempre 
più centrale nel rapporto 
azienda-dipendente. Non solo. 
Mette in evidenza due ambiti 
d’azione su cui fondi sanitari 
come Assidai sono sempre stati 
in prima linea e su cui si do-
vrebbero concentrare ulteriori 
sforzi: cronicità e Long Term 
Care, “potenziando il canale 
delle cure a domicilio”. 
Professor Gugiatti, partiamo 
dall’attualità. Quest’anno, a li- 
vello di welfare, nella Legge di  
Bilancio non sono state intro- 
dotte novità, cosa peraltro che 
- a parte qualche incentivo una  
tantum - accade già da qualche 
anno. Secondo lei così si ri-
schia di frenare lo sviluppo del 
welfare aziendale in Italia?
Dopo gli incentivi introdotti 
dal 2016 in poi, gli ultimi anni, 
compreso il 2020, sono stati di 
consolidamento. Ciò non deve 
farci dimenticare, tuttavia, altri 
due recenti interventi chiave, 

BISOGNA PROGETTARE 
RETI DI SERVIZI 
E FORME INNOVATIVE 
SUL TERRITORIO, 
POTENZIANDO 
LA DOMICILIARITÀ: 
UN PROCESSO 
CHE TORNEREBBE UTILE 
NELL’OTTICA DELLA 
GESTIONE DELLE 
PRESTAZIONI LTC - AMBITO 
SU CUI I FONDI SANITARI 
INTEGRATIVI HANNO 
GIUSTAMENTE INSISTITO 
MOLTO IN QUESTI ANNI - 
E DELLA CRONICITÀ

“

collegati al welfare aziendale. 
Innanzitutto, la riforma del 
terzo settore, interlocutore 
fondamentale per il welfare 
stesso, a cui è stato dato un 
nuovo assetto dal punto di vi-
sta normativo. In secondo luo-
go, il lavoro agile, istituziona-
lizzato nel 2017, che di fatto ha 
anticipato le necessità emerse 
nella pandemia, quando si è 
dimostrato uno strumento di 
benessere aziendale. È chiaro, 
inoltre, che l’ultima Legge di 
Bilancio, dato il contesto gene-
rale, si è concentrata soprattut-
to sulla creazione di istituti che 
prima non c’erano, a partire 
dall’assegno unico per le fami-
glie: uno strumento universa-
listico molto importante. 
Un altro aspetto chiave, forse 
sottovalutato, è il rinnovo dei 
contratti collettivi nazionali 
che recepiscono quanto previ-
sto dalle Leggi di Bilancio sul 
welfare aziendale. 
Assolutamente sì. È un passag-
gio imprescindibile visto che la 
bilateralità, in questo senso, è 
necessaria perché determina - 
in virtù del quadro normativo 
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IL PUNTO DI VISTA 

L’obiettivo di chi, come 
noi, fa rappresentanza è 
anche quello di indica-
re le scelte concrete da 
sostenere insieme per 
costruire crescita, com-

petitività e benessere. 
In questo delicato momento, è fonda-
mentale che manager e imprenditori 
siano dalla stessa parte per assicurare 
al piano vaccini l’accelerazione auspica-
ta. I fondi di sanità integrativa sono un 

importante strumento e l’impresa può 
svolgere il ruolo di soggetto attivo nella 
campagna vaccinale, consentendo così a 
un numero maggiore di persone di poter 
scegliere di tutelare la propria salute in 
sicurezza. 
L’esperienza maturata in campo sani-
tario da Federmanager è a disposizione 
del Paese per affrontare questa sfida, che 
costituisce l’unico vero argine alla crisi 
sociale ed economica. Periodicamente 
monitoriamo l’impatto del Covid-19 sul-

la nostra popolazione: un impatto che è 
ritenuto “grave” dal 60,2% dei colleghi 
mentre il 44,8% paventa rischi per la 
propria situazione professionale. 
La possibilità di realizzare una crescita 
economica dipende strettamente dalla 
capacità del management di prendere le 
decisioni più utili e più tempestive. Esse-
re al fianco di questa categoria, oggi, si-
gnifica metterla nelle condizioni, anche 
sanitarie, di poter svolgere la sua funzio-
ne guida in azienda.

ACCELERARE SUL PIANO VACCINI    DI STEFANO CUZZILLA, PRESIDENTE FEDERMANAGER

PIANO SANITARIO FIGLI, LA GRANDE NOVITÀ DEL 2021
ASSIDAI 
VIENE INCONTRO 
ALLE ESIGENZE 
MANIFESTATE 
DAGLI ISCRITTI 
E TUTELA I FIGLI CHE, 
NELLA FASCIA 
18-26 ANNI, 
PERDONO 
L’ASSISTENZA 
SANITARIA DEL FASI. 
ECCO TUTTI I DETTAGLI 
DELL’INIZIATIVA

A ssidai si muove 
ancora a favore 
dei propri iscritti, 
venendo incon-

tro a un’esigenza emersa in 
modo sempre più rilevante 
negli ultimi anni. Molti as-
sistiti, infatti, si sono rivolti 
al Fondo chiedendo un aiu-
to per tutelare ulteriormen-
te i propri figli aventi un’età 
compresa tra i 18 e i 26 anni, 
che perdono inevitabilmente 
l’assistenza sanitaria da par-
te del Fasi. 

Per loro, Assidai prevede già 
la possibilità di rimanere in 
copertura all’interno del nu-
cleo familiare fino al compi-
mento del 26° anno di età, ri-
conoscendo il rimborso delle 
prestazioni previste dal Pia-
no Sanitario del padre o del-
la madre, che sono iscritti al 
Fondo, considerando la quota 
del Fasi “in franchigia”.
Per il 2021, in aggiunta, il 
Fondo ha introdotto un’im-
portante novità per coloro 
che desiderano aderire: con 

un’integrazione del contribu-
to, Assidai si farà carico anche 
della quota di rimborso, at-
tualmente “in franchigia” che 
prima il Fasi garantiva ai figli.
Successivamente al 26° anno, 
sarà possibile continuare a 
garantire l’assistenza sanita-
ria ai figli attraverso il Piano 
Sanitario Familiari Assidai.
È un progetto appena de-
collato e per Assidai molto 
importante perché, specie in 
un periodo come questo, può 
fare davvero la differenza:  

sappiamo bene quanto sia 
importante prima di tutto 
tutelare la salute dei nostri 
figli. Per aderirvi è suffi-
ciente compilare il modulo 
che Assidai ha inviato agli 
iscritti nelle scorse settima-
ne e inoltrarlo all’indirizzo 
e-mail indicato. 

DA QUEST’ANNO C’È UNA 
PREZIOSA NOVITÀ PER CHI AMI
Grazie al nuovo Piano Sanitario Figli 2021 di Assidai, 
i tuoi figli tra i 18 e i 26 anni, che non rientrano più 
nella copertura sanitaria Fasi, potranno continuare 
a beneficiare di un’assistenza sanitaria completa.

Se vorrai, con l’integrazione di un contributo annuo, 
Assidai, oltre a rimborsare le prestazioni previste dal tuo 
Piano Sanitario, si farà carico anche dei rimborsi che il Fasi 
avrebbe garantito ai tuoi figli, fino al compimento del loro 
26esimo anno di età.

TUTTE LE INFORMAZIONI PER ADERIRE 
al numero: 06 44070600 
o tramite email: figli@assidai.it.

Per qualsiasi informazione 
o chiarimento, il Customer 
Care Assidai è a completa 
disposizione al numero 
06 44070600.
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La Lombardia non è la prima regione che viene in mente quando si pensa ai borghi 
italiani... eppure, tra le Alpi e la pianura sono molti i piccoli centri meritevoli di un'e-
splorazione. Il Touring Club Italiano ne ha certificati 15 con la Bandiera arancione, il 
riconoscimento per le qualità turistiche ambientali che l'associazione conferisce da 

oltre 20 anni. Per potersi fregiare della Bandiera, infatti, non bisogna solo essere “belli”, ma 
anche superare numerosi parametri attinenti ai servizi per il turista, alla segnaletica, alla 
cura del territorio e dell'ambiente. Una garanzia di qualità per il turista, che oggi può pro-
grammare un weekend o una vacanza in ben 252 Comuni certificati (l'elenco completo è 
sul sito www.bandierearancioni.it). In questo numero andremo a scoprire i borghi Bandiera 
arancione in provincia di Sondrio, Lecco, Como e Bergamo; nel prossimo tutti gli altri.   ■

Borghi lombardi:Borghi lombardi:
Stefano Brambilla
Caporedattore 
Touring Club Italiano

CHIAVENNA (SO)
Andiamo in montagna: Chiavenna, nella valle 
omonima, è da sempre una stazione di sosta 
per i traffici commerciali grazie alla sua posizio-
ne strategica all’incrocio di importanti direttrici 
che valicano le Alpi. Nell’abitato, ricco di mo-
numenti, sono sparsi anche i tipici crotti, cavità 
naturali adibite a cantine per la stagionatura di 
vini e prodotti locali, spesso trasformati in rusti-
che osterie: sono aperte al pubblico in occasio-
ne della Sagra dei Crotti, dove si possono gusta-
re la tipica Bresaola di Valtellina IGP e i "violini", 
cosciotti di capra trattati a prosciutti.

CHIAVENNA

CHIAVENNA

BELLANO
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© Consorzio per la Promozione Turistica della Valchiavenna

© Consorzio per la Promozione Turistica della Valchiavenna

Centro storico 
con fiume Mera

Panorama da Sud

Collegiata 
di San Lorenzo
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Articolo in collaborazione con

www.touringclub.it

Il Touring Club Italiano si prende cura dell'Italia come bene comune
Il Touring Club Italiano è un'associazione privata senza scopo di lucro che chiede ai suoi 
soci – destinatari e attori della missione – di essere protagonisti di un grande compito: pren-
dersi cura dell'Italia come bene comune perché sia più conosciuta, attrattiva, competitiva e 
accogliente.
Per questo il Touring Club Italiano contribuisce a produrre conoscenza, tutelare e valorizzare 
il paesaggio, il patrimonio artistico e culturale e le eccellenze economico-produttive dei terri-
tori, attraverso il volontariato diffuso e una pratica turistica etica, responsabile e sostenibile.

15 Bandiere arancioni15 Bandiere arancioni
assegnate da Touring Club Italianoassegnate da Touring Club Italiano

BELLANO (LC)
Avete mai letto un romanzo di Andrea Vitali? 
Tutte le sue storie sono ambientate a Bella-
no, il borgo sulla sponda orientale del Lago 
di Como in cui è nato e da sempre risiede. E 
tanto note sono diventate le sue storie da at-
tirare turisti in cerca dei “luoghi reali” dei suoi 
romanzi: come l'Orrido, una gola naturale 
dalle suggestive spelonche. Nell'entroterra, il 
“Sentiero del Viandante” è una piacevole pas-
seggiata panoramica di media montagna 
ed è il primo cammino ad essere certificato 
nell’ambito del nuovo programma territoria-
le Touring “Cammini e Percorsi”.  

BELLANO
BELLANO
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CLUSONE (BG)
Clusone è il centro principale della Valle Seria-
na: quant'è piacevole camminare nel suo cen-
tro storico, irregolarmente disposto su diversi 
livelli e caratterizzato da un labirintico interse-
carsi di vicoli e strade minori... si rimane a boc-
ca aperta sia per gli affreschi sui muri sia per i 
tanti monumenti, come il Palazzo Comunale, 
che ingloba una massiccia torre medievale con 
un ingegnoso orologio planetario, considerato 
il simbolo della città. Da assaggiare il tipico Bi-
scotto di Clusone, a base di mandorle e ciocco-
lato, inventato e prodotto sin dal 1920.

SARNICO (BG)
Siamo all’estremità sudoccidentale del Lago d’Iseo: Sarnico è un 
bellissimo borgo ricco di ville, spazi verdi e spettacolari scorci 
sull'acqua. Famoso in passato per la pietra arenaria, in tempi 
più recenti ha visto il nome accostato alla motonautica, con gli 
storici cantieri Riva, fondati nel 1842. Tutto da scoprire il centro 
storico, tra vicoli e portali, cortili e balconi, ma anche le tante 
ville realizzate in stile Liberty, soprattutto su progetto del noto 
architetto Giuseppe Sommaruga. E poi c'è il lago: sia per pren-
dere il sole sia per cimentarsi in sport acquatici. 

MENAGGIO (CO)MENAGGIO (CO)
Situata sul Lago di Como, Menag-Situata sul Lago di Como, Menag-
gio vanta un nucleo storico molto gio vanta un nucleo storico molto 
gradevole distinto in una parte alta, gradevole distinto in una parte alta, 
che conserva l’aspetto medieva-che conserva l’aspetto medieva-
le nelle vie acciottolate inerpicate le nelle vie acciottolate inerpicate 
in salita tra case strette le une alle in salita tra case strette le une alle 
altre, e in una parte in riva al lago, altre, e in una parte in riva al lago, 
di impronta ottocentesca, con l’ele-di impronta ottocentesca, con l’ele-
gante passeggiata alberata, il lido gante passeggiata alberata, il lido 
e gli alberghi. Da segnalare la pre-e gli alberghi. Da segnalare la pre-
senza di un’ottima rete sentieristica senza di un’ottima rete sentieristica 
e cicloturistica, mentre al Lago di e cicloturistica, mentre al Lago di 
Como è legato il prodotto tipico del Como è legato il prodotto tipico del 
luogo: i missoltini, pesci di lago che luogo: i missoltini, pesci di lago che 
possono essere portati in tavola fre-possono essere portati in tavola fre-
schi, fritti o alla griglia.schi, fritti o alla griglia.

MENAGGIO

CLUSONE

SARNICO
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Orologio e Palazzo Comunale
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ALMENNO SAN BARTOLOMEO (BG)
All’imbocco della Valle Imagna, poco distante da Ber-
gamo, Almenno San Bartolomeo vanta un territorio 
verde, tra prati e boschi, tutto da percorrere a piedi e 
in bicicletta (con qualche pausa per gustare gli ottimi 
prodotti della valle, dai formaggi ai salumi fino ai frutti 
di bosco e ai vini). Da non perdere la Rotonda di San 
Tomè, un gioiello del romanico lombardo e tra le raris-
sime chiese a pianta circolare; e poi il Museo del Fale-
gname Tito Sana, dedicato alla civiltà del legno.

GROMO (BG)
Profumo di Medioevo anche 
a Gromo, sulla riva destra 
del fiume Serio: le case sono 
realizzate in grossi blocchi di 
pietra, aperte da logge e bal-
conate, e con palazzi e castelli 
si fa un viaggio nel Quattro-
cento. La piazza centrale è un 
piccolo gioiello, con la sua ele-
gante fontana del XVI secolo. 
Ma Gromo ha anche tante at-
trattive naturalistiche, come 
la grotta carsica “büs di Tàcoi”, 
ricca di pozzi, meandri, la-
ghetti e concrezioni. E poi, tut-
ta da gustare la formaggella 
della Val Seriana, un formag-
gio grasso a pasta semicotta e 
a media-lunga stagionatura. 

TORNO (CO)
Una costruzione ancorata alla roccia e immersa in una 
fitta vegetazione, da sempre luogo di visita per una sin-
golare cascata accolta da un’apertura della villa, che, 
per un caratteristico fenomeno geologico, è a intermit-
tenza. È la cinquecentesca Villa Pliniana che sorge nel 
Comune di Torno, un gradevole abitato sulla sponda 
destra del Lago di Como. Ma le attrazioni non sono fi-
nite: il borgo è medievale, le piccole chiesette sono af-
fascinanti e il porticciolo davvero delizioso. 

GROMO

ALMENNO

TORNO
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Veduta del borgo

Vista del paese dal battello

Rotonda di San Tomè



“SAPER SCEGLIERE” BANCA GENERALI 
I vaccini contro il COVID-19 sono 
all’orizzonte… Cosa potrebbero offrire?
Volgendo lo sguardo indietro al 2020, vengono in mente nume-
rose considerazioni. Come società, siamo rimasti profondamente 
colpiti dalla crescita esponenziale dei contagi di COVID-19. La 
malattia ha già lasciato dietro di sé un gran numero di vittime. 
Anche le conseguenze della necessità di adattarsi alle nuove rego-
le per appiattire la curva dei contagi sono state considerevoli. Vari 
problemi come crolli psicologici, solitudine e difficoltà finanziarie 
hanno afflitto molte persone.
Più a lungo la situazione persiste, più difficile si dimostra mante-
nere una disciplina rigorosa nel rispetto di una dettagliata serie 
di regole in continuo mutamento, e più pressanti diventano le ri-
chieste di trovare soluzioni alla crisi pandemica globale. Per que-
sto, comprensibilmente, la gente vuole saperne di più sui vaccini, 
su quando potranno essere disponibili e su cosa possono offrire. 
Non appena la diffusione della pandemia di COVID-19 è apparsa 
evidente, si è iniziato subito a identificare questo Coronavirus e a 
sviluppare i vaccini per combatterlo.
Lo scopo di questo articolo è fornire alcune informazioni generali 
sulla storia dei vaccini, sui diversi tipi di vaccini e su come le vac-
cinazioni possono arrestare la diffusione di un’epidemia. Infine, 
il documento analizza alcune prove pubblicate, ma anche i quesi-
ti ancora aperti. Probabilmente, nella maggior parte dei Paesi la 
vaccinazione non sarà obbligatoria. Di conseguenza, dipenderà da 
ognuno di noi prendere la decisione importante di essere vaccina-
to o meno, una volta che ci sarà offerta la possibilità di scegliere.

Che cos’è una vaccinazione?
La vaccinazione è considerata un modo semplice, sicuro ed effica-
ce di proteggere le persone da malattie gravi prima che possano 
entrarvi in contatto. Sfrutta le difese naturali del corpo per svi-
luppare una resistenza a infezioni specifiche e rendere il sistema 
immunitario più forte. I vaccini allenano il sistema immunitario a 
creare anticorpi, proprio come avviene quando si è esposti a una 
malattia. Tuttavia, contenendo solo forme inattivate o attenuate 
di germi come virus o batteri, i vaccini non provocano la malattia 
né espongono la persona vaccinata al rischio delle relative com-
plicazioni. La maggior parte dei vaccini viene inoculata tramite 
iniezione, ma alcuni vengono
somministrati oralmente (per bocca) o spruzzati nel naso.

In che modo le vaccinazioni dovrebbero arrestare la pro-
gressione di un’epidemia?
L’immunità di gregge si verifica quando una massa critica di per-
sone diventa immune a un patogeno come il SARS-CoV-2, il virus 
che causa il COVID-19. Se un numero sufficiente di persone di-
venta immune al virus, la catena di trasmissione viene interrotta, 
fornendo una protezione indiretta alle persone non immuni.

Modello di diversi scenari di tassi di vaccinazione per gli USA, sulla 
base delle ipotesi menzionate

Scenario Raggiungimento 
dell’immunità 
di gregge

Nessun vaccino Maggio 2025

Scarsa fiducia nel vaccino 
(39% di vaccinazioni entro maggio 2021)

Dicembre 2022

Media fiducia nel vaccino 
(61% di vaccinazioni entro maggio 2021)

Luglio 2021

Elevata fiducia nel vaccino 
(64% di vaccinazioni entro maggio 2021)

Maggio 2021

Appare molto evidente che per ottenere la cosiddetta “immunità 
di gregge”, indispensabile per tornare gradualmente a una norma-
le interazione sociale, un numero sufficiente di persone deve es-
sere immune. E questo è possibile, se non contraendo la malattia, 
tramite la vaccinazione. Anche una piccola differenza nei tassi di 
vaccinazione può cambiare notevolmente il tempo necessario per 
raggiungere l’immunità di gregge. Ma non è così semplice: proba-
bilmente non verrà imposta la vaccinazione obbligatoria, e fare 
semplicemente pressione sull’opinione pubblica potrebbe essere 
controproducente. I governi e gli organismi scientifici dovranno 
presentare fatti e argomentazioni, rivolgendosi a diverse fasce di 
popolazione per affrontare questa enorme sfida.

Vaccini contro il COVID-19: alcune prove pubblicate, alcu-
ne questioni aperte
Cosa sappiamo sui primi vaccini contro il COVID-19, prodotti da 
Pfizer/BioNTech e Moderna?
Entrambi i vaccini hanno dimostrato livelli di efficacia sorpren-
denti, e sostanzialmente equivalenti, almeno nelle fasi iniziali 
dopo la vaccinazione. Rimane ancora da vedere quali saranno gli 
effetti a lungo termine. 
Il vaccino Pfizer ha dimostrato un’efficacia del 95% nel prevenire 
l’infezione da Covid sintomatica, rilevata a partire da sette giorni 
dopo la somministrazione della seconda dose. La copertura del 
vaccino è apparsa più o meno uguale sia per tutte le fasce d’età che 
per i vari gruppi razziali ed etnici.
Il vaccino Moderna è risultato efficace al 94,1% nel prevenire il 
Covid-19 sintomatico, secondo le rilevazioni effettuate, a partire 
da 14 giorni dopo la seconda dose. L’efficacia del vaccino è apparsa 
lievemente inferiore nelle persone di età superiore a 65 anni, ma 
durante una presentazione al comitato consultivo della Food and 
Drug Administration, l’azienda ha spiegato che i numeri potreb-
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bero essere condizionati dalla presenza di pochi casi in quel grup-
po d’età durante il test clinico. Il vaccino è apparso ugualmente 
efficace in tutti i diversi gruppi etnici e razziali.
Entrambi i vaccini sembrano ridurre il rischio di gravi infezioni da 
Covid. Tuttavia, non è ancora noto se la vaccinazione sia in gra-
do di prevenire il contagio asintomatico con il virus SARS-CoV-2. 
Non si sa neanche se le persone vaccinate possano trasmettere il 
virus, qualora contagiate ma senza sintomi evidenti.
Sia i vaccini Moderna che Pfizer/BioNTech richiedono due ino-
culazioni: una prima dose, seguita da un’iniezione di richiamo. 
L’intervallo tra le dosi di Moderna è 28 giorni; per il vaccino Pfizer 
è di 21 giorni.

Conclusione
Nell’attuale scenario pandemico, i vaccini e le vaccinazioni sono 
spesso oggetto di dibattiti intensi e accesi. La maggior parte dei 
Paesi ha dichiarato di non voler imporre l’obbligo di vaccinarsi 
contro il COVID-19 alla popolazione. Piuttosto, si progetta di 
investire massicciamente nell’informazione mirata ad evidenzia-
re i benefici che i vaccini possono avere nel salvare vite umane, 
nell’alleviare la pressione su un sistema sanitario già messo a dura 
prova e nel fornire una prospettiva di normalizzazione del nostro 
stile di vita. Con questo articolo, anche noi condividiamo questo 
obiettivo: convincere fornendo informazioni. La decisione finale 
è strettamente personale.

COME BENEFICIARE DI QUESTO TEMA?

Scheda anagrafica
• Nome del fondo: CS (Lux) Digital Health Equity Fund
• Gestore: Christian Schmid, Thomas Amrein
• Patrimonio del fondo al 31.12.2020: USD 6.216.040.000
• Data di lancio: 14 dicembre 2017
• ESG Compliant: MSCI ESG Compliant 

Perché investire nel Digital Health?
Il fondo permette di investire nella fase iniziale di una tendenza 
di crescita robusta e sostenibile per le seguenti ragioni:
• offre un’esposizione ad un tema interessante che ha registrato 

tassi di crescita particolarmente elevati e con la trasformazione/
cambiamento in atto continuerà ad esibirli anche in futuro;

• la crescente pressione economica impone agli operatori del set-
tore sanitario di ricorrere a tecnologie convenienti sotto il profi-
lo dei costi;

• grazie al progresso tecnologico è possibile sviluppare nuovi stru-
menti al servizio della scienza e della ricerca che sono fonda-
mentali per le innovazioni;

• l’ampliamento e ulteriore sviluppo dell’universo investibile con-
sente al fondo di cogliere nuove opportunità d’investimento.

Chi volesse approfondire o avere delucidazioni in merito 
può scrivere o telefonare ai recapiti sottostanti.

DISCLAIMER:
Fonte: Credit Suisse, se non altrimenti specificato. 
Queste informazioni sono state redatte da Credit Suisse Group AG e/o dalle sue affiliate 
(di seguito "CS") con la massima cura e secondo scienza e coscienza. Le informazioni e le 
opinioni contenute nel presente documento sono quelle di CS al momento della redazio-
ne e possono cambiare in qualsiasi momento senza preavviso. Esse sono state ricavate 
da fonti ritenute attendibili. CS non fornisce alcuna garanzia circa il contenuto e la com-
pletezza delle informazioni e, dove legalmente consentito, declina qualsiasi responsabili-
tà per eventuali perdite connesse all'uso delle stesse. Le informazioni fornite nel presente 
documento sono a uso esclusivo del destinatario. Il presente documento non può essere 
riprodotto, né totalmente né parzialmente, senza l'autorizzazione scritta di CS.
I RENDIMENTI OTTENUTI IN PASSATO NON COSTITUISCONO ALCUNA GARANZIA 
PER I RENDIMENTI FUTURI. 
PRIMA DELL’ADESIONE LEGGERE IL PROSPETTO INFORMATIVO. 

Copyright © 2021 del CREDIT SUISSE GROUP AG e/o delle sue affiliate. 
Tutti i diritti riservati.
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Match the Future! 
Una sfida al futuro!
Roberto De Mattia       
Socio ALDAI-Federmanager e VISES, 
Comitato di Gestione VISES Gruppo di Milano

Alessandro Costanzo de Castro       
Coordinatore JA per il Nord Italia 
Program Manager Match the Future

La dispersione dei giovani 
che abbandonano i per-
corsi formativi senza en-
trare in quelli professionali 

era un problema enorme già negli 
anni passati. La pandemia, con la 
conseguente recessione e il taglio 
dei posti di lavoro più precari (nor-
malmente occupati dai giovani), 
ha fatto esplodere ulteriormente 
il problema. Il tasso di NEET, acro-
nimo per “Not in Education, Em-
ployment or Training”, è ritenuto 
il principale indicatore di quanto 
una comunità dilapida il poten-
ziale delle nuove generazioni e si 
proietta nel futuro come minore 
capacità produttiva e competitiva. 
La situazione in Italia è dramma-
tica: circa un giovane su quattro 
non studia e non lavora e questo 
ci colloca ben al di sopra della me-
dia europea (che era pari al 13% 
nel 2018).
Offrire a giovani che non studia-
no e non lavorano un’opportuni-
tà di rilancio personale e profes-
sionale attraverso l’educazione 
imprenditoriale.
Questo è lo scopo del programma 
NEETs in Entrepreneurship, decli-
nato nel nostro Paese come Match 
the Future, un programma inter-
nazionale finanziato da Norvegia, 
Liechtenstein e Islanda attraver-
so gli EEA and Norway Grants for 
Youth Employment e realizzato 
in Italia da Junior Achievement 
Italia, in partnership con VISES 
Onlus, Gruppo di Milano.
Il programma ha raccolto l’ade-
sione di oltre 400 NEET da tutte 

le parti d’Italia, ragazze e ragaz-
zi fra i 18 e i 29 anni, molto diver-
si fra loro per formazione e com-
petenze. A loro è stato offerto un 
percorso di educazione impren-
ditoriale, dando ai più motivati 
l’opportunità di costituire una 
startup per realizzare la propria 
idea di business.
L’ambizione non è certo quella di 
trasformare tutti i partecipanti in 
imprenditori, ma di sfruttare alcu-
ni elementi del “fare impresa” che 
possano sviluppare nei giovani 
delle competenze trasversali utili 
ad affrontare con maggior fiducia 
in sé stessi il mondo del lavoro.
La forte collaborazione fra Ju-
nior Achievement Italia e VISES 
Onlus, Gruppo di Milano ha cre-
ato massimo valore aggiunto al 
programma. In virtù di un accordo 
fra le due organizzazioni è stato 
possibile offrire a circa 70 ragaz-
zi un percorso di affiancamento 
con 35 mentori volontari, tutti 
soci VISES Gruppo di Milano. I 
mentori hanno seguito i giovani 

in sessioni individuali di orienta-
mento e di preparazione a una 
Business Competition, erogan-
do circa 800 ore complessive di 
mentorship.
Questo impegno è stato ripagato 
con riscontri ottimi da parte dei 
giovani protagonisti, cui vogliamo 
lasciare la parola.
Matteo: “Il mio tutor è stato uno 
spiraglio di luce in una testa piena 
di confusione, per affacciarmi al 
mondo del lavoro con più autoco-
scienza e più determinazione”.
Andrea: “Match the Future è stato 
un percorso di crescita, guidato 
da professionisti con un prezioso 
bagaglio di esperienze da condi-
videre".
Elisa: "Sono molto grata al pro-
gramma Match the Future e al 
percorso svolto con il mio mentor. 
In poche settimane sono riuscita 
a migliorare il mio curriculum e 
a presentarmi al meglio durante 
un colloquio di lavoro, ottenendo 
uno stage dopo solo due mesi dal-
la fine del percorso".
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Claudia: “Con la mia mentor ho 
trovato non solo una bellissima 
esperienza personale dalla quale 
trarre spunto, ma anche preziosi 
consigli professionali e umani che 
mi hanno notevolmente arricchita”.
Il punto di arrivo del percorso di 
alcuni di questi ragazzi, è stata la 
partecipazione a una Business 
Competition che ha selezionato 
dieci idee imprenditoriali da fi-
nanziare con 6.500 euro ciascu-
na, e da accompagnare poi nel 
percorso di realizzazione della 
startup. La competizione si è svol-
ta in due round: a giugno 2020 e 
poi a febbraio 2021, quando sono 
stati assegnati i rimanenti otto 
premi. La giuria di nove membri 
era composta da personale Junior 
Achievement Italia e VISES Grup-
po Milano, e da esponenti del 
mondo imprenditoriale, formativo 
e sociale.
Molte le idee innovative e ben 
elaborate: supporti tecnologici 
per la mobilità dei pazienti affetti 
da sclerosi multipla; linee di acces-
sori femminili; progetti per l’aper-
tura di uno studio di design; una 
piattaforma digitale di fitness per 
la salute; un servizio digitale nel 
settore beauty, …
Ecco, quindi, alcune testimonian-
ze di chi ha colto l’opportunità di 
avvicinarsi alla competizione, ac-
compagnato e sostenuto dai men-
tori VISES:
Ilaria, ideatrice di Consoul, 
piattaforma digitale di consu-
lenze strategiche: “Il percorso di 
mentorship fornito da Match the 
Future è stato rivelatorio: inter-
facciarmi con professionisti con 
profonda esperienza non mi ha 
solo aiutato nella parte pratica, 
ma anche nella valutazione emo-
tiva della mia idea”.
Ambra, ideatrice – con Ales-
sandro – di Retex, portale di 
annunci che consente di far in-
contrare la domanda e l'offerta 
di scarti di produzione tessile e 
di materiale tessile invenduto: 

“Il programma Match the Future 
è stato una grande opportunità! 
Mi ha consentito di acquisire tut-
ti gli elementi utili per creare una 
mia impresa. Sono profondamen-
te grata per la possibilità che mi è 
stata concessa”.
Marta, ideatrice di Marbò, im-
presa dedicata alla creazione di 
accessori femminili: “Un incontro 
dopo l'altro il mio progetto ha ini-
ziato a prendere forma, ad avere le 
sembianze di una startup. Non era 
più solo un’idea, era anche realiz-
zabile! Penso mi sia stata data una 
grande opportunità”.
Chiude questa carrellata di voci 
dei partecipanti a Match the 
Future la testimonianza di Do-
menico, fondatore di Growlife 
Superfood, azienda ora attiva 
nella produzione e vendita di 
micro-ortaggi, fondata grazie al 
finanziamento ricevuto in seguito 
alla vittoria alla Business Competi-
tion di giugno 2020 e già presen-
te nei supermercati di Sicilia con i 
suoi prodotti: 
Domenico: “Sono orgoglioso e 
soddisfatto del lavoro svolto, che 
sta portando grandi risultati. Non 
mi sarei mai immaginato di cono-
scere ed essere affiancato da una 
persona meravigliosa come il mio 

mentor, che non finirò mai di rin-
graziare. Con enorme entusiasmo 
posso ora avviare la produzione 
dei micro-ortaggi, il mio primo 
passo verso una grande avventu-
ra di cui sono il vero protagonista, 
ecco che la vita mi offre l'oppor-
tunità di realizzarmi professional-
mente come io desideravo”.

Il percorso compiuto da Junior 
Achievement Italia e VISES On-
lus con Match the Future vuol 
essere un inizio: c’è un forte biso-
gno di esperienze formative come 
questa da parte dei giovani e lo 
scambio generazionale reso possi-
bile dai mentori VISES si è davvero 
rivelato un lievito in grado di ag-
giungere sapore e sostanza. ■

Junior Achievement è la più vasta organizzazione non profit al 
mondo dedicata all’educazione economico-imprenditoriale nella 
scuola. In 122 Paesi, la rete di JA riunisce oltre 465.000 volontari 
d’azienda, raggiungendo più di 10 milioni di studenti al mondo. 
Dal 2019, Junior Achievement è inserita da NGO Advisor al setti-
mo posto nella classifica mondiale Top500NGO. Attiva dal 2002, 
JA Italia ha formato nell'anno scolastico 2019/2020 oltre 60 mila 
giovani dai 6 ai 24 anni insegnando loro come riconoscere le 
opportunità, affinché il futuro diventi una promessa di speran-
za e gli studenti di oggi siano protagonisti nel lavoro di domani. 
www.jaitalia.org
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Investire in Capitale Umano

Costi quel che costi 
Dopo la grande crisi dei sub prime 
(2008), l’Europa dell’euro era in 
grande "affanno". Era soprattutto la 
condizione economica e finanziaria 
dei Paesi "periferici" dell'area euro 
(Italia, Spagna, Portogallo, Irlanda e 
Grecia) ad alimentare una tensione 
economica che si allargava via via 
a tutta l’UE. Il 26 luglio 2012, Mario 
Draghi, da meno di un anno Presi-
dente della Banca centrale europea 
(BCE) (2011-2019), sale sul palco 
della “Global Investments Conferen-
ce” di Londra e, senza troppi giri di 
parole, dice che, in rispetto delle 
sue prerogative, la BCE preserverà 
l’euro: “Whatever it takes”, (tradot-
to: "Costi quel che costi” o anche 
"Tutto ciò che è necessario"). "E – 
concludendo dice – credetemi, sarà 
abbastanza”. 
La frase, da qualche mese, viene 
raccontata nei sui effetti positivi 
dal punto di vista finanziario. In ve-
rità, allora, non in tutti gli ambienti 
economici e finanziari si spellarono 
le mani ad applaudire. Ma quelle 
parole furono avvertite, comun-
que, come solidi indirizzi politici. 
Calmarono l’ondata di speculazioni 
sulla tenuta dell’Unione monetaria; 
ne avrebbero subìto danni enormi 
i Paesi maggiormente indebitati. 
Non furono solo parole: seguirono 
fatti concreti, che produssero ef-
fetti positivi altrettanto importanti 
sul piano economico e finanziario 
dell’Europa. Fu il segnale della sal-
dezza dell’UE e delle sue istituzioni, 
della capacità del fare a sostegno 
dei Paesi membri, il cui personale 
politico, appresa la lezione, comin-
ciò a darsi da fare. Innanzitutto 

prese atto che i criteri di stretta 
osservanza dell’austerity andava-
no cambiati per corrispondere alle 
esigenze d’integrazione dei popoli; 
abbandonò vecchi modelli di con-
duzione economica e finanziaria e 
rese più consistenti interventi volti 
alla ripresa dello sviluppo. Diciamo 
meglio: fu una sorta di risveglio ge-
nerale. Non dovunque allo stesso 
modo. Ad esempio, nel nostro Pae-
se, le politiche, più attente a qual-
che manciata di consensi su temi 
ideologici emozionali, mantennero 
la crescita su livelli modesti. Analisi 
svolte sui dati del Fondo Monetario 
Internazionale (FMI) continuano a 
dire che da oltre dieci anni la cre-
scita italiana raggiunge appena la 
metà della media degli altri Paesi 
europei. 

Debito buono 
e debito cattivo
Ora Mario Draghi, ex Presidente 
della BCE, è il nuovo capo del Go-
verno italiano. Nel discorso pro-
grammatico d’insediamento al Par- 
lamento (17/18 febbraio 2021)  
ha indicato gli obiettivi strategici 
fondamentali da raggiungere nei 
prossimi anni, soprattutto quelli 
legati all’attuazione del “Recovery 
fund”. Una parola ha fatto da perno 
all’intera esposizione: il futuro. Una 
parola che ha riguardato gli investi-
menti infrastrutturali, l’ambiente, 
l’economia, il sociale. E, soprattutto, 
le prossime generazioni, i giovani. 
Si è domandato se: “abbiamo fatto e 
stiamo facendo per loro tutto quello 
che i nostri nonni e padri fecero per 
noi, sacrificandosi oltre misura”. È 
questo il filo programmatico che, 

a nostro avviso, legherà l’intera 
politica del Governo Draghi, che 
vediamo condivisa e apprezzata 
a livello europeo oltre che atlanti-
co. Ne ritroviamo il principio in un 
altro discorso che Draghi, ormai 
ex Presidente della Banca centra-
le europea (BCE), pronunciò al 41º 
Meeting di Rimini. Era il 19 agosto 
2020. Disse che sarebbe stato ine-
vitabile aumentare “stock di debito 
destinati a rimanere elevati a lungo”. 
«Questo debito, – aggiunse – sotto-
scritto da Paesi, istituzioni, mercati e 
risparmiatori, sarà sostenibile, con-
tinuerà cioè a essere sottoscritto in 
futuro, se utilizzato a fini produttivi, 
ad esempio investimenti nel capitale 
umano, nelle infrastrutture cruciali 
per la produzione, nella ricerca ecc. 
se è cioè ‘debito buono’. La sua so-
stenibilità verrà meno se invece ver-
rà utilizzato per fini improduttivi, se 
sarà considerato ‘debito cattivo’». Il 
ragionamento, ovviamente, spazia-
va sull’intera situazione del nostro 
Paese. Si riferiva alla realizzazione 
delle trasformazioni imposte dalla 
pandemia. Ma conteneva una pre-
cisazione e riguardava “la visione 
di lungo periodo [che] deve sposarsi 
con l'azione immediata: l'istruzione 
e, più in generale, l'investimento nei 
giovani”. Istruzione come sorgente 
e capacità di preparare il futuro. 

L’investimento nei giovani 
Sono parole le cui radici, dopo la 
tragedia della guerra, ritroviamo 
nella cultura e nel pensiero dei co-
struttori della Repubblica. Sono 
parole che ritroviamo negli scritti 
di Piero Calamandrei (1889-1956), 
il giurista e uomo politico più atti-

Antonio Dentato      
Componente Sezione Pensionati Assidifer-Federmanager

“Ogni spreco oggi è un torto che facciamo alle prossime generazioni, 
una sottrazione dei loro diritti”
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vo nella costruzione e divulgazio-
ne della nostra Costituzione, che 
diceva: “la coscienza dei cittadini è 
creazione della scuola; dalla scuola 
dipende come sarà domani il Parla-
mento, come funzionerà domani la 
Magistratura… (Cfr. P. Calamandrei, 
“Lo Stato siamo noi” Chiarelettere. 
Edizione Kindle, 2011).
Una lezione non da tutti bene ap-
presa, purtroppo, se al Meeting di 
Rimini, l’ex Presidente della BCE 
poteva dire infatti: “Per anni una for-
ma di egoismo collettivo ha indotto i 
governi a distrarre capacità umane e 
altre risorse in favore di obiettivi con 
più certo e immediato ritorno politi-
co: ciò non è più accettabile oggi. Pri-
vare un giovane del futuro è una delle 
forme più gravi di diseguaglianza”. E, 
indicando un settore, essenziale 
per la crescita e quindi per tutte le 
trasformazioni imposte dalla crisi 
in atto, volle precisare: “la visione di 
lungo periodo deve sposarsi con l'a-
zione immediata: l'istruzione e, più in 
generale, l'investimento nei giovani”.

Il divario formativo
Finora non è stato così. Nei decenni 
passati, scuole di ogni grado non 
hanno avuto supporti finanziari 
sufficienti. Chi vorrà leggere i Rap-
porti ISTAT “Benessere Equo e So-
stenibile (BES)” troverà che pur con 
qualche miglioramento, l’Italia, in 
materia d’istruzione e formazione, 
è lenta nel recuperare il divario con 
il resto d’Europa. L’Italia non riesce 
a recuperare la differenza rispetto 

alla maggior parte dei Paesi dell’UE.  
La situazione si è aggravata in con-
seguenza del  Covid-19. Nonostan-
te tra le donne ci siano più laureate, 
il divario con gli altri Paesi europei 
è ancora significativo: nella media 
dei Paesi dell’Unione europea il 
47,1% di donne di 30-34 anni sono 
laureate, 13 punti percentuali in 
più (v. Istat, Rapporto Bes, 2020 ediz. 
10 marzo 2021). E le indagini OCSE 
che più particolarmente mettono 
a confronto i risultati degli studen-
ti di 15 anni in 79 Paesi del mondo 
sono tutt’altro che lusinghieri per 
l’Italia (fig. n. 1). [V. Programme for 
International Students Assessment 
(PISA,2018), 2019, OCSE]. 
Sono dati molto eloquenti. Dicono 
che non si sta assicurando un’ade-
guata istruzione ai giovani. La pre-
caria condizione di apprendimento 
imposta dal Covid-19 sta facendo 
il resto. Inoltre, anche le condizio-
ni stipendiali non sembrano le più 
attrattive per quanti volessero de-
dicarsi all’attività formativa dei gio-
vani (fig. n. 2). 

La ricchezza sociale
I moniti che ci vengono dai costrut-
tori della Repubblica: la competen-
za di legislatori, giudici, manager, 
amministratori pubblici e privati di 
domani dipende dal livello di for-
mazione scolastica e professionale 
che riceveranno oggi. Ricordare: la 
coscienza dei cittadini di domani è 
creazione della scuola di oggi. 
Riprendiamo le parole dette da Ma-

rio Draghi al Meeting di Rimini (cit.) 
e, più immediate, quelle espresse 
nel discorso d’insediamento del 
nuovo Governo. “Ogni spreco oggi 
è un torto che facciamo alle prossi-
me generazioni, una sottrazione dei 
loro diritti. Esprimo davanti a voi, 
che siete i rappresentanti eletti de-
gli italiani, l’auspicio che il desiderio 
e la necessità di costruire un futuro 
migliore orientino saggiamente le 
nostre decisioni. Nella speranza che 
i giovani italiani che prenderanno 
il nostro posto, anche qui in questa 
aula, ci ringrazino per il nostro lavo-
ro e non abbiano di che rimproverar-
ci per il nostro egoismo”. Impropo-
nibili nuove strade. Inutile cercare 
scorciatoie. La visione è a lungo 
termine: fare “debito buono”; dare 
più fondi alle infrastrutture mate-
riali e virtuali. E investire in Capita-
le Umano, che significa ripensare la 
formazione scolastica e i percorsi 
di reclutamento e di selezione del 
personale nelle imprese di produ-
zione, nei servizi, nella Pubblica 
Amministrazione favorendo il ri-
cambio generazionale e l'innesto 
delle competenze adeguate a co-
struire l'avvenire, ben oltre l’emer-
genza sanitaria e il Recovery. Sta al 
personale politico del nostro Paese 
dare senso al discorso program-
matico pronunciato da Draghi in 
Parlamento. Alle forze che, parteci-
pando al nuovo Governo, ne han-
no approvato gli indirizzi spetta 
ora concretizzarli.  Se ne saranno 
capaci, lo sapremo a breve giro.   ■
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4° CONCORSO LETTERARIO ALDAI “UN RACCONTO”
UNO SKYLINE DIVERSO, UN’IMPRONTA DEL NOSTRO TEMPO
Questa pandemia che ci crea tanti disagi e apprensioni, quasi 
senza volere, ci rende difficile portare avanti le nostre abituali 
attività. Dobbiamo così constatare che malgrado i rinvii della 
scadenza sono poche le adesioni e i testi pervenuti.
Alcuni di voi si sono lamentati della difficoltà di far pervenire 
il loro testo secondo le modalità richieste. In effetti, quando 
lanciammo il concorso, spedire una raccomandata o recarsi 
direttamente presso gli uffici ALDAI non presentava alcuna 
difficoltà, le cose sono cambiate e ancora oggi, anche se siamo 
tornati in zona gialla, può risultare difficile.

Per questo motivo, decidendo un'ulteriore proroga 
per la consegna al 30 maggio prossimo, abbiamo 
anche pensato a una variazione nelle modalità di invio.

Offriamo quindi la possibilità a chiunque 
sia interessato al concorso –  e non abbia 
già effettuato l’invio del proprio testo – 
di spedirlo via mail al seguente 
indirizzo: mgconsilium@gmail.com
I testi, in forma anonima, 
saranno  trasmessi ai giurati 
per l’opportuna valutazione.
Speriamo che questo ulteriore passo 
possa esservi di aiuto e attendiamo 
la vostra produzione letteraria.

Ivan Alekseevič Bunin, 
racconti come dipinti
Mariagrazia Francesca Zanella

Ivan Alekseevič Bunin, premio 
Nobel della letteratura nel 
1933, nasce come poeta, solo 
in seguito scriverà anche pro-

sa, ma lui stesso affermava: “Io non 
separo i miei versi dalla mia pro-
sa. Sia negli uni che nell’altra c’è la 
stessa ritmica (…) la differenza sta 
solo nella maggiore o minore forza 
della sua tensione”. Ne risulta una 
prosa di affascinante raffinatezza, 
nella quale l’artista riesce a crea-
re determinate atmosfere tramite 
i suoni, gli odori e specialmente 
i colori: spesso, infatti, sembra 
di avere davanti a sé un dipinto. 
Grazie alla sua precisione nell’u-
so della lingua, il lettore “penetra” 
nella sua narrazione e ne diventa 
testimone. 
La novella presa in esame, si in-
titola “I viali oscuri” che è anche 

il titolo del volume di una colle-
zione di suoi racconti. In essa si 
narra dell’incontro casuale, av-
venuto trenta anni dopo, tra due 
ex amanti, Nikolaj e Nadezhda, lui 
di famiglia aristocratica, lei allora 
una serva della gleba. Nadezhda 
gli racconta della sua vita, foca-
lizzando l’attenzione su come lui 
l’abbia crudelmente abbandona-
ta e, creando un certo imbarazzo 
a Nikolaj, sul fatto che, pur non 
avendolo mai perdonato, lei non 
si sia mai sposata e sia ancora in-
namorata. Lui, al contrario, si  è  
sposato, ma il matrimonio è risul-
tato infelice ed è anche scontento 
di tutta la sua famiglia. Per un mo-
mento Nikolaj ripensa agli attimi 
felici trascorsi con Nadezhda, e 
la immagina come padrona della 
sua casa a Pietroburgo, come ma-

dre dei suoi figli, ma infine scuote 
la testa. L’impossibilità di una fe-
licità duratura, descritta con una 
delicata sensibilità, il rimpianto 
per qualcosa di meraviglioso che 
i protagonisti di questa e di altre 
novelle non hanno saputo e potu-
to riconoscere, è uno dei temi no-
stalgici che appare in esse. ■

L'incontro 
Ivan Alekseevič Bunin, 
racconti come dipinti 

martedì 25 maggio 2021
alle ore 17:00
Per registrarsi e ricevere il link 
per collegarsi all'evento: 
www.aldai.it

SAVE
THE DATE

si terrà in videoconferenza Zoom 
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Il libro del mese
Roger Abravanel       
ARISTOCRAZIA 2.0
Edizioni Solferino
Pagine 288
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Un libro che delinea in modo 
chiaro e radicale la visione, il 
ruolo determinante della meri-
tocrazia e il percorso per il rina-
scimento del Paese.

Scrive l’autore in copertina, 
«Aristocrazia significa all’origine il governo dei migliori, ma 
la parola nei secoli è passata a indicare il potere dei privile-
giati per nascita… Aristocrazia 2.0 è il progetto possibile di 
una nuova élite del talento che può portare il nostro Paese 
fuori dalla palude di impoverimento e decadenza in cui… si 
trova. … Per vincere la sfida della rinascita l’Italia deve in-
trodurre la ‘cultura del merito’ a scapito del principio delle 
rendite».
Serve, dunque, un profondo cambiamento dei valori fon-
damentali in Italia per portare il nostro Paese a livello di 
quelli anglosassoni e dei migliori Paesi asiatici. È neces-
saria una “meritocrazia” veramente applicata e sostenuta 
da tutti che, sola, può produrre una “economia della co-
noscenza”, che si basa sul “capitale intellettuale capace 
di innovazione, scienza e tecnologia all’economia e alle 
imprese”.
La trasformazione richiede un’unione di forze verso gli 
obiettivi per ottenere competenze sempre più elevate 
alle imprese (che non possono essere piccole o senza vo-
lontà innovativa), all’Università, allo Stato (che deve favo-
rire il processo).
Per questo obiettivo servono persone (giovani) che ab-
biano la possibilità di agire in un mondo dove la volontà 
competitiva sia una spinta necessaria e gli sforzi vengano 
riconosciuti non solo da possibilità di impiego ma anche 
economicamente. Qui le industrie hanno una vera funzio-
ne di promotrici. Debbono però avere “fiducia” nei giova-
ni cambiando il sistema di valutazione e valorizzazione. 
È il primo passo verso l’economia della conoscenza. Altri 
passi fondamentali sono quelli che deve fare lo Stato, che 
deve veramente capire cosa significa la parola impren-
ditore, dimenticandosi del suo passato. È poi necessaria 
una forte riforma del sistema universitario che porti alla 
rivelazione delle eccellenze, che non potranno che essere 
poche, non certo a discapito dei molti ai quali non deve 
essere precluso un percorso normale.
Il Covid sta creando una serie infinita di problemi e indi-
cando un futuro diverso dall’attuale. Il mondo cambierà 
specialmente negli aspetti industriali; il mondo dei servizi 
ha già fatto vedere quali siano le nuove esigenze. L’eco-

nomia sarà sempre più basata su innovazioni e da qui 
la necessità di avere elementi in grado di crearne, come 
certamente sarà necessario, il capitale intellettuale base 
della economia della conoscenza, portato allo sviluppo e 
benessere economico della società.
Ricostruzione del capitale umano nelle aziende, con rico-
noscimento del merito per gli sforzi fatti e i risultati con-
seguiti, affidamento di leadership a chi può essere più 
efficace: questo è ciò che si chiede insieme alla volontà 
di supportare con giusti finanziamenti gli obiettivi che ci 
si pongono. In questo modo si costruirà una necessaria 
cultura aziendale. Ciò è importante per imprese private e 
pubbliche senza distinzione.
L’Italia non può ancora essere definito un Paese per ma-
nager, sia perché il crearli non sembra essere il primo 
scopo, sia perché la presenza di molte piccole imprese fa-
migliari, meglio familiste, non sente la necessità di avere 
veri manager al loro interno. Molte grandi ditte poi sono 
in vendita al migliore offerente. Si salvano solo quelle che 
hanno capito e si sono messe a comprendere e ad anti-
cipare il futuro, dando libero sfogo all’eccellenza, con la 
convinzione che anche lo Stato potrà essere considerato 
tale se avrà la fiducia dei cittadini.
Ci si può chiedere ora quali siano gli avversari di questa 
economia della conoscenza. Tutti coloro che non la capi-
scono, non la condividono, non la vogliono. Potere politi-
co, potere giudiziario, associazioni di imprese, sindacati e 
università (a parte alcune). Il loro volere è non destabiliz-
zare lo stato attuale, non annettere valore alla meritocra-
zia, che del progetto è la base. Per loro vale talvolta consi-
derare la meritocrazia come ingiusta perché fa selezione 
accurata, mentre invece essa per le persone e per il Paese 
deve soprattutto essere utile. E l’utilità per alcuni si deve 
trasformare in utilità per tutti. L’Aristocrazia 2.0, la selezio-
ne dei migliori deve portare al miglioramento del Paese.
Alla fine del libro, l’autore fornisce alcune proposte per 
salvare l’economia del Paese, realizzando l’Aristocrazia 
2.0. Sono tre idee chiave per risolvere i problemi sociali 
ed economici.
• “La nascita di un nuovo tipo di capitalismo, che conside-

ri fondamentale le capacità e l’intelligenza.” Che possa 
rapportarsi alle società più evolute, che possa avere co-
raggio di cambiare.

• La ristrutturazione del percorso universitario che porti 
gli studenti, con sistemi meritocratici, “all’altezza delle 
opportunità e delle sfide dell’economia della cono-
scenza”.

• “Il riequilibrio dei poteri all’interno dello Stato per avere 
una giustizia nell’interesse di tutti e non solo di chi am-
ministra”. 

All’interno del saggio si potranno trovare ulteriori delu-
cidazioni con esempi molto dettagliati che giustificano 
quanto qui sintetizzato.

Recensione a cura di Consilium
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